
197 
•• .... Giornale Ouotidiano • Sped. in abb. posto - GruPDo 1/70· Anno IV· N. 57 . Mercoledì 12 marzo 1975 

I MERCOLEOl 
I M 12 . 

D s · 
SCO' 

gani< abb .... 
t.'a. A; 
,ra 
, (V, 

I;; 
~~ 
teni 

eri1:() 
. Ca: 
UpÌl!. 
Ll<!ch; 
Liqlt 
is, 1;. 
OIne 
~), ~ 
talf 
:;i~ 

~~ 
,,-lal!t 

gli d. 
F,Ci 

le g& 
tifi 
~ia. 
delh 
talia 
. col 
~elli 
!Ione. 

~ sta· 
blea 

, ail.l~ 
.itaw 
oarte 
,cc 
r ter· 
'etro 
Con 
adlo 

auto 
one, 
atal· 
~ ri~, 
, (I. 

che 
Pe· 

Iste· 
'osì, 
tiva 

arte 
'ano 
au· 

I è 
eia· 
con· 
una 
-tifo 

pro­
~/ba 
O è 
~ma 

11, e 
ioni 
alla 

I~~ 
par­
dal· 
l da 

r 
,en­
lan­
an-
va 

per 
nza 
~icà 
~de­
me­
fice 
)tta 
gli 

i di 
~ il 
,do, 

MARZO 
1975 

Lire 150 

PORTOGALLO · Mentre gridano al "pericolo comunista n 

le forze reazionarie tentano un colpo di stato. Gli operai di 
Lisbona scendono in piazza: barricate e bandiere rosse 

tutta 
. forze 

Organizzare in 
stegno delle 

mobilitazione internazionalista a 50- IL PORTOGALLO Italia ' la 
democratiche 

« Noi: cr8fdiamo ,che la giornata del­
'/'11 marzo iporteràad un ohiarime:nto 
totale ", 'così 'si eSlprlimeva ·i:1 Movi­
merito de!lIe Forze Armate in un suo 
comuni'cato ,~I!.e 'Ore 14, me'nt'rea l.!i­
sbolla arJlc or a 'SIi sp arav a .-

Il 'compito di dlii'ariwe ila s,itua~ione 
~() hanno preso in malno gl<i operai, 
ohe mentre i :sOlldalÌ'i' 'combattevano 
contro ig<ilpifSlti ailila pe'ri,fe'r'i'a di li­
sbona hanno comi1noi:art:o ad erigere 
barrliloame neli qualrtlieni pr<il'etalr·i del­
la cilntulra 'e 'sono ,comilnc'ialti ad 'amui­
re al centro delila 'dittà. 

. Le bandiere rosse sventolano a 
Lisbona mentre ailil a ,radio Otell'lo Sa 
raliva Ide Calrvé:ii1ho, !iiI secondo COm8(1-
dante ·dell COPCON (Iill 'comando ope­
razlionalle 'de'llle truppe sUiI 'continen­
te, fedele pdllilbi1camente al,la sinilStra 

e ali MOVlimentto deA.le Forze Arma· 
te). di,chiara: « ~lCUni inddenti ci so­
no 'stami questa tmaltiti'na a'i qll'~1 i han­
no preso palrte dellll'e furze mill'i,tari 
reaZli'Otnéllrlie, in u:n tenta;bilVo di'S'per'ato 
di ferma're iii p:roc8Isso 'J1ivdluZlionario 
dell 25 alpri'l'e. Gl,i !indi,dentti sono 'Oon­
sI~stitti ,in un tel1ltatJilvo di oocupazlo­
ne dellla cas'erma ,del reggimemo di 
artiglieria antiaerea di Sacavem, al­
l,a quall.e halnno parte'cipato daMe for­
ze aree e 'forze ,ten"estri. la sii'uaz'io­
Ile è to1:allmenÌ'e sotto ,iii nD'stro con­
trdilio. Ilrnt,ilti'atmo 'la popola'iione alla 
vilgnlam:a. L'alrleanza ItJra lili popolo e 
l'e Forze Armate sta dimos'trando ora, 
come semp're, ohie Ila ' ril\l(jlu~ione è 
i'rrever,s'iljjitl'e ». 

A mezzogi'orno, se'condo la ri·co­
struZlion~ che Il'a 'radio sta Icominc'ian-

Il colpo di stato 
in Portogallo 

è opera della NATO 
MANOVRE NATO WINTEX 75 

Si precisa la natura aggressiva sul piano interno 
e internazionale delle esercitazioni in corso 
Confermato, con la Wintex 75 il carattere anti·jugoslavo delle esercitazioni. Preparativi 
offensivi nei confronti delle fabbriche all'Aquila. Strana coincidenza tra manovre NATO 
e tentato colpo di stato in Grecia. Il Portogallo escluso dalle informazioni operative sul. 
la esercitazione. Una ferma presa di posizione jugoslava. " governo turco non prenderà 
parte alla manovra Wintex 

ROI'\AA. 26 - Nel Frlu.1 Venezia 
GkJ!;ia fervono + preparaNvi per la 
esercitaz ione -NATO Wlntex '75. Rl· 
sulta -sostanzlaknente confemurta la 

d6Ha divi .. 

Il colpo di stato in Portogallo è stato organizzato dalla NATO ed 
era prefettamente previsto nel quadro della eS'9rcitazione Wintex '75, 
di cui abbiamo dato ampia notizia nei giorni 'scorsi. Il 27 febbraio, in 
un articolo intitolato: « Si precisa la natura aggressiva sul piano in­
terno e internazionale delle esercitazioni in corso» scrivevamo: « In­
fine si sta preparando la fase culminante della esercitazione che come 

abbiamo scritto sarà intorno al 13 marzo. 

Un'altra prova indiretta di quale contenuto di provocazione na­
zionale e internazionale può contenere questa esercitazione, viene da 
un nuovo particc1are che abbiamo appreso: dopo il giorno 13, il gior­
no dell'allarme generale, è previsto che nessuna informazione opera­
tiva sarà fornita alle Forze Armate Portoghesi, il che non significa 
altro se non che in queste informazioni operative sono ,contenute in­
dicazioni che riguardano di'rettamente manovre contro le forze por­

toghesì stesse », 

ROMA 
Mentre scriViamo molte mi. 

gliaia di compagni si stanno rac· 
cogliendo in piazza Esedra per 
la manifestazione indetta dalfa 
sinistra rivoluzionaria. Aprirà il 
corteo ,lo striscione: MSI FUO­
RtLEGGE, mentre già comincia­
no a sentirsi le parole d'ordine 
di solidarietà con il Portogallo. 

ULTIM'ORA 

Spinola scappa in Spagna 

Il generale fellone Spinola, impro­
priamente detto « Spinochet n, è scap­
pato in Spagna assieme al suo socio 
Galvao De Melo, ex membro della 
Giunta epurata dopo il 28 settembre. 

e rivoluzionarie del Portogallo! CHIAMA ALLA LOTTA 
do a tdiffondere iln Portogall'lo, erano 
con1i'oc'ieJti ~I.i spostamentJi deJ;!le Ì'r'up. 
pe 'Qolp'iste -che 'ContempQlraneament'e 
avevano tentato dallil'e'stell'lno di C<ln­
qu~are ia caserma dii Salcai\l€m {<uno 
dei maggiol'lil p'lJlnltii di forza delilia 's'i­
J1I~str,a e dell MFA) menTre aerei la 
sorvolavano bOtmba't1dando~a. Una ve· 

. ra 'e tj)'ropnia battag'ti'a s·i è svolta nel­
l,e ore 'sUioce'Ss'i,ve tra ,la 'cals·9f'ma et 
l'aeroporto, poco d,i Sltalnte, .j!j q'uall'e 
SUOC8fSls'ivame:nte tè Ist,ato ooC'upato 
dallll'e truppe Hlogovernafive. 

« ti govenno è se:mpre 'a1 potere,. 
didl~ara fil MFA 8I1;I,a 'radJj<l, mentre 
gli élIppe'liI'i a)l~a mdbitllita'Z'ione S'i mOil­
t,pl'lcano, l'e s'inistre ';lnV'itano g~Ii Q . 

perai atd us'oke dall!le falb!bri'Cfhe, a r'ilu­
l1~rsi sotto le sedli, de~ Slindacat>i e 
ad oocupalre H 'PUnti nevralgici dell~a 
oitltà, come già awenne ,iii 2'8 'settem­
bre. 

Sono ci<rcdla<te voC'i iI1'el:1le u'ltime Ofe 
su possibili sollevamenti di altre 2 
unità, a S8Intarrem e ne:llla ,re~ione di 
l.Jilsbona, ma ancora nu:lli a si sa di 
cer,!'o 'sulla situaz'iolne gen€lra'le nel 
paese, ,an1che 'se i Icomunliloati che 
prov-ell'gono dall'l'a, capitail'9 siembrano 
smen'ttire \l'esvsten'Za 'CIIi ultte'riori fo­
cdlai gdlp'ilSlt'i. 

Nell!le ~e deoils!ilve Sii tè svdlta una 
rilurii'one permanentte de:I 'g-ovenno e 
dei reSiponsab'illli del COPCON non a 
Lisbona, a palazzo dii S. Beut<l, hensì 
S'ulll'allltlra ,r.iva dell Togo, per silcurez· 
za. 

~I presiden.te d'e!llia \r9lpu,jjbll.ica Co­
sta Gomez, menlbre alhcuni -a'erei 'con­
tinuano a 'sol"VOIlalre lL<i.sbona, ha di­
ohiiarato ICfhe Ile forZ'e aeree sono at· 

tuatlmente ai sudi, orcfi'ni <ed liln per­
fFjttto ,coordilnamen'to 'con Iii MFA: ha 
tu'tit:avi'a anche 1"es·o 'noto 'C'he alcuni 
el'ementli delWaviaZlione fa'c'evano par­
te dell com~lott{),. 

« " 'Popdlo deve far pag,are un du­
ro -prezzo é:ii 'rihelHi » 'SIi di'ce s'empre 
i,n un comunicato dell Movimento, 
mentre ·autobilliindo muniti di a'ltopar­
I,ant!r ,percor.rono Il'e 'slÙralde li'nvit'ando 
la 'Popolazione a 'Compo'rt,a,rsi «come 
i I 28 'sett'embre ». 

Di 'g,r.ande gr,a1\liltà appare i nveçe 
ciò ,che sta a:ocadeil1do al Carmo, 
demro Ila case'l'ma' delilia GUéllrd<ia Na­
zionale HeptijjblHc.allla (Ila pdllizia, su 
posi'zi{)n~ rea~iQll1a' t"li ,e?). Sembra che 
l'e gUall'dile albhiamo s'equeslmto i'I 
generalle Iche fecen!'emente era stato 
posto a lCapo deilllla G'NR dati gove·rno 
e s; ,siéllno all'roocate a'liI'interno del 
pal'azzo. 

Sin da sabato ila Slitua,zione, g'ià 
tesa, si allldav·a aouttizzando ra1pitrla­
mente e g1~ e'lementi s'P'inollli stJi de'l­
l''eseroi,to 'aveva:no dh:i·e:sto Il'a testa 
di 0te!1I10 'Saralitva de Oa'rvallho. To­
gllterlo ,dali 'Comalll'do ,deil COPCON 
Sii era detto - ,a~relbbe di per sé 
costituilto un gOlpe. 

Ora hanno 'tentato Iri 'collpo di sta­
to per e!1lilmlinalr'e 'lui e sioiogii i·e're i'l 
govef<no. ElI'iminalre Iii I MovJmento del­
le ,Forze Anma,te dalll'a V'ilta pdliVi'ca 
portoghese elra Il 'unilca' ga;ranzi,a pe'r 
l''estrema destra d.i l'lirconquislta'l'le 'PO­
tere tra Il'e fFla de'rI'esercito ed af­
frontare fron'taUmente .l a forza dell mo­
vimento di matssa, 

Luns, segretario genera/le deHa NA­
TO, da 'Po~hli giorni élIVeva ~as'C'iato 
Usoona. 

Si apre una nuova fase nel pro­
cesso rivoluzionario portoghese 

I rea.zionatri di tutto id 
mondo, gli imperialisti e 
quel'la sortJa di grande coa· 
lizione borghese che stava 
preparando ~a controriv<r 
luzione attraverso quello 
che i rivoluzionari aveva· 
no chiamato « go~ eletto· 
rale», ora si trovano di 
fronte 00 una ànizialtiva di· 
retta, ad una azione d'at­
tacco voluta dal settore 01· 
tranzista deLle FOTZe ATma· 
te ohe elimina e distrugge 
tutti i margini di media· 
zione. 

consistente del'l.'esercito, co· 
minciava a cond.i'òionare iI· 
rimediabi·lmente la 6itua· 
zione, 

tembre avev8lIlo rovesciato 
n e Il e fabbriche quelda 
stl'aordinaria forza che si 
acquista nei momenti di tu­
multuosa generalizzazione 
delilo SCOl'1tro, in cUi la co­
sci·enza di CJlasse S!1 ri.appro­
pr.i:a del!l.a questione de~ p0-
tere. Era esa-ttamente que­
sto che spa.ventava i pa­
droni, certamente assai più 
del peso istituzionale del 
PCP o della istituzi<>nalliz· 
zazione del lI.fi'A. 

La borgh~ non Qveva 
avuto la forza. di fare un 
colpo di mano ilstituzi<>nale 
in ~ugli<>, non aveva avuto 
la forza hl 28 setJtembre di 
mD bilitare la destra per ap· 
poggiare Spinola e ripren­
dere in mano il control~o 
delle truppe. 

Aveva cercato di indebo­
lire, dividere ed arrivare a 
sciogliere il Movimento 
deLle Forze Armate ed ave· 
va ottenuto esattamente il 
contrario. m MFA si era 
rafforzato fino ad a.rl'ÌiVare 
a detenere praticamente 
ogni [eva del potere. 

Allo stesso tempo la mo· 
bilitazione di massa, che 
aveva dapprima accompa­
gnato e pOi commciato ad 
incalzare la progressiva lI"a­
dicalizzazione di un settore 

Senza l'8ippoggio operaio 
era impossibille risponde· 
re ailla controffensiva del· 
la destra, ma quel partico· 
lare sostegno delle masse 
al governo che SIi. esprime­
va negli scioperi, nelle oc· 
cupamoni delle case, nelle 
occupazioni de1Ie fabbriche 
che minaccitavano di chiu· 
dere, nelle occupazioni del· 
le terre al sud del paese, 
nelàa richiesta esplicita e 
coscente del'l'epurazione 00· 
ta!le, nelle continue mani· 
festazioni che attraversava­
no le città portoghesi ; non 
poteva certo contribuire a 
stab~lizzare la situazione. 
Non la stabilità del gover· 
no, ma il governo drul'm­
stabiùità, era quel[o appog· 
giato dalle masse. 

Mentre il fronte borghe­
se a faMca si andava r icom· 
ponendo, sotto ole ali pro· 
tettive del capitale interna· 
zionale, assai preoccupato 
dell'evolversi dell<> scontro 
:-n Portogallo, hl proletaria­
to aveva saputo restare al­
l'<>ffensiva. Non c'era stato 
rilflusso neLle lotte. I pro· 
letaTi che erano scesi dalle 
barricalte dopo la vittoria 
antispinolista del 28 set-

I rapporti di iorm che si 
eralIl.o crwti ai :vel"tici del­
lo stato e tagliavano in due, 
non solo oI1i2zontalmente, 
le Forze Armate, stavano 
creando la rrugliore situa­
zione possibile perché nel­
le masse, prepotentemente, 
si facesse avanti ,la consa· 
pevolezza che come sbocco 
al processo ri'Voluzion'ario 
che si era innescato non 
c'era altro che do scontro 
~rontale e che prepaJmrSi 
a quel<lo scontro era decisi­
vo. Ciò che sta accadendo 
:n queste ore, dove ancora 
una volta alla risposta ano 
tigolpista di una parrt:.e con­
sistente dell'esercito, si ac­
compagn'a la più decisa e 
massiccia mobilitazione di 
massa di operali, proletari, 
impiegati e studenti, apre 
una nuov'a fase al processo 
rivoluzionario portoghese. 

CONTRO LA 
« I comunisti accusati di favorire 

gli incidenti». Titola a piena pagina il 
« Popolo» di ieri. In alto, l'occhiello 
spiega che si parla del Portogallo, AI 
centro dell'articolo, un riquadro in ne­
retto: «Fronteggiare la violenza poli­
tica e comune »; questa volta si parla 
dell'Italia. Con questo stile e con 
questi toni i democristiani italiani 
stanno conducendo da più settimane 
una forsennata campagna anticomu­
nista, di cui l'attacco al governo por­
toghese e, sempre più chiaramente, 
al Movimento delle Forze Armate, co­
stituiscono un ingrediente fisso . Una 
campagna che li trova accomunati ai 
capitalisti e ai reazionari di tutta Eu­
ropa. "Aiutare Lisbona!» gridano in 
coro da qualche tempo i borghesi te­
deschi, francesi, inglesi, Il « Popolo» 
pubblica dichiarazione dell'ex colon­
nello spinolista Osorno, capo della 
DC portoghese, il quale afferma che 
in Portogallo non c'è democrazia e 
libertà a causa di una «diffusa cen­
sura dal basso ». L'onorevole demo­
cristiana Tina Anselmi, reduce da un 
viaggio ad Oporto dove ha sperimen­
tato di persona il carattere di quella 
censura, gira il Veneto facendo comi­
zi infiammati sul «soffocamento del­
la neonata democrazia portoghese" 
ad opera dei comunisti , 

I fatti di ieri a Lisbona si incarica­
no ancora una volta di mostrare qual 
è la democrazia che sta a cuore alla 
DC, e di che natura sono le forze por­
toghesi alle quali i democristiani ita­
liani rivendicano libertà di manovra. 
Sono le stesse forze che in Cile strif­
lavano sul pericolo di una dittatura 
comunista, e preparavano il colpo di 
stato. Sono i Frei, sono gli OsormJ, 
sono i Fanfani e i Piccoli. 

REAZIONE 
Questa 'volta però in Portogallo i 

reazionari non hanno trovato il loro 
« Spinochet", La rivolta reazionaria 
di un gruppo di militari fascisti , ap­
poggiati dalla borghesia interna e 
internazionale (non è un caso che il 
tentato putsch abbia scelto il momen­
to in cui è in corso la manovra « Win­
tex " de Ifa NATO) è stata schiacciata 
dalla mobilitazione delfe masse ope­
raie e della gioventù antifascista -
che, come già il 28 settembre, non 
hanno atteso la convocazione di nes­
suno per rovesciarsi nelle strade e 
nelle piazze - e dalle forze che, al­
/'interno del governo e dell'esercito, 
si appoggiano sul movimento di 
massa. 

Gli avvenimenti di ieri a Lisbona 
segnano un mutamento decisivo del­
la situazione politica, non solo in Por­
togallo ma in tutta l'Europa. La vi­
scerale campagna anticomunista del­
la Democrazia Cristiana in Italia, gli 
appelli isterici a salvare la « demo­
crazia" portoghese che si levano in 
tutte le capitali europee, nel tentativo 
disperato di rovesciare il corso delle 
cose e di stravolgere la verità, mo­
stra quanto sia ormai stretto e im­
mediato il rapporto che lega il desti­
no della lotta di classe e della rivo­
luzione nei vari paesi europei. "Quan­
to accadrà che Portogallo ~ ha detto 
ieri preoccupato il socialdemocratico 
f rancese Mendès France - costituirà 
un precedente per la Spagna, per la 
Grecia, per la stessa Italia e non re­
sterà senza echi profondi per la 
Francia ». E' vero, ed è una buona 
ragione per chiamare alla mobilita­
zione immediata a fianco del proleta­
riato portoghese, contro la reazione, 
contro l'internazionale democristiana, 
contro la NATO. 

Domani sciopero 
del gruppo Siemens contro 
la cassa integrazione 
15.300 lavoratori coinvolti in tutta Italia. Appena giunta la 

. notizia gli operai de'l CTP di Reggio Calabria in sciopero. 
Assemblea con Benvenuto nello stabilimento di castelletto 

MILANO, 11 - La dire­
zione della SIT·Siemens ha 
comU1Ùcato ieni alla FLM 
e al coordinamento di tut­
to il grutppO la decisione 
di mettere ;in ,~sa int8-
grazione 15.300 lavor~tooi. 
per 12 giOITIi, t'.on l'utiliz­
zo della quarta settimana 
di ferie per tutti a Pa­
squa. 

Per di più hl. diIrezione 
ha espresso l:'intenziOl1B di 
ricar.rere alla cassa inte­
grazione ordinaria, pagata 
cioè 311 66 pecr- cento. Que­
sto i:l progetto fino ad 
aprile, nessuna ga.ranZlia 
sull'occupazione e nessu· 
na precisazione di p!I"o­
gramma produttivo per il 
resto del '75. 

Di fTonte a questo at­
teggiamento della d.irezio· 
ne, non disposta a cli\Scu· 

te re nememno J>3ipplica· 
zione del vecchio accordo 
del '74 su invE'stimenti e 
occupazione, le trattative 
sono state rotte e il coor· 
dinamento « ha deciso di 
chiam.are alla lotta i la­
voratori del 1':l'Uppo at­
tualI1do per giovedì 13 
IIlaiTZO due ore di sciope· 
ro con assemblea nelle 
fabbriche ». 

NOIIl -appena la notizia 
deL:e richieste della dire­
zione si è diffusa in fab' 
brica, il reparto Prefa, di 
viaole Monte Rosa, si è fer­
mato per mezz'ora ierj po­
meriggio a fine turno, un 
COl'teo interno ha girato 
per tutto lo stabi~imen­
to di S. Siro per bloccare 
gli straordinari. ed è poi 
uscito ner passare davanti 
all' Alema.gna i!I1 lotta con· 

tro la cassa integra.2JiOIle. 
Stamattma, nella sala 

della mensa, g'I"e.rn:ita da 
operai e operane, Si. è te­
nuta l'assemblea dall.lo m'a' 
bilimento d1 Castelletto, 
con la .preSEmli3. di Benve· 
nuto. AlI'ord.i!ne del gio,mo 
« la condioone della don­
n'a, la orisi, le richieste di 
cassa intograzione )), 

« kl p.rimo posto c'è 
la cassa integrazione - h'a 
detto Benvenuto - ma 
subito dopo ci sono i li­
cenziamenti. Oggi ci garan­
tiscono iI salario (oi of· 
1irono il 66 per cento, ma 
non possono faTlo, perché 
c'è un accordo sottoscrit· 
to), domani non ci garan­
tiscono nemmeno quello. 
Se La direzione decidesse 

(Continua a pago 6) 
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CON UNA LETTERA DEI SINDACATI A MALFATTI 

Aperta tardi e male 
la vertenz~ scuola 

Fina lmente è stata aper­
ta la vertenza confederaJe 
suoHa s cuola: gli obietti~i 
d ella lettera mandata a 
Malfatti rigua;rdano pro­
blemi di categoria (attua­
zione delil'art. 3 deHa legge· 
delega 477 s~l'W1'ificazione 
dei ruoli del personale do­
cente, immissione in ruo· 
lo di tutti i non di ruolo 
esclusi dall'am. 17) e di di­
ritto allo studii) (espansio­
ne deNa materna, supera­
mento del doposcuOla at­
traverso ~'est€>nsione del 
tempo pieno, eliminazione 
dei doppi e toripli turni) _ 

I.n realtà in tutti questi 
mesi, è stata rinviata o 
bloccata ogni aJpeI1JuTa di 
vertenza anche a live1ll.o 
di zona 'e di provinoia: ' in 
alcuni casi per subordina-
2!ione alle resistenze della 
CISL; ma soprattutto, in 
omaggio alla ~inea delie 
confederazioni di ev1Jtare 
uno scontro con iii gover­
no, di non tirare la corda 
delJle i( compatiibillttà», di 
tenere divisi i ,lavoratori, 
di ridurre la cosiddetta 
« vertenza generale» a solà. 
cont enuti difensivd. Que­
sto mentre assumeva di­
mensione naZliOI1alle la con­
testazione del conCOl'lSO, e 
cresceva ,la mob~litazione 
sui corsi ordinari; mentre i 
lavoratori precari (maestri, 
parascolastiche, 150 ore) 
premevano per avere un 
posto stabi'le ,e nelile scuo­
le materne si raflforzava 
un movinlento che su1l'on­
da del rifiuto del concor­
so; affrontava i problemi 
dehl'orario lungo (!lipertu­
ra di lO ore per i figllti dei 
p roletari ) e deLl'assunzio­
ne di nUi)VO personale; 
mentre si moltiplicavano 
le iniziatAve per 'la gratuità 
de1le mense e dei traspor­
ti, l'ediIlizia ecc. 

Questa ricchezza di mo­
bilitazrone, non è staJta rac­
colta in modo organico 
dwi. sindacati che ha;nno o­
perato al oontrario nel 

senso di tenere separati 
rigidamente tutti i terre­
ni di lotta, 'di avviare este­
nuanti e spesso inconclu­
denlti trattative su SlingO'l1 
prob)emi evitando ogni ri­
corso a forme generaJ1i di 
mobiJlitazione. Fino al pun­
to che il 5 marw si è ar­
riva:ti n una mobilitazione 
naziona:le dei maestri non 
di ruolO, senza alc1.l1l col­
legamento con gU 311tIi set­
tori di precariato, senza 
neppure ,COinVOlgere nello 
sciopero tutto dI persona­
le delile scuOile elementari. 

Tutto questo si , rà.Hette 
lucidamente nel modo ' in 
cui questa vertenza è sta­
ta aperta: non è solo il 
fGltto che ci si sia decisi 
solo a marzo che è preoc­
cupante (come sembra. di­
re l'aI"ticol0 del Manife­
s·to di sabato 8): hl proble­
ma centrale è ohe dalila 
p.iattaforma nazionaJe è 
caduta ia. ma~or parte 
degli obiettivi più urgenti 
e . già presenti nel movi­
mento; ID pal"ticolare non 
si parla più dell'attuazio­
ne degli accordi del maggio 
'73 per l'edilizia e il diritto 
allo studio, nessun impe­
gno viene · chiesto . al go­
verno per garantire la rea­
lizzazione dei çorso abili­
tanti e l'orario lungo nelle 
materne. 

N on è neppure citaJto il 
diritto allo studio nelle su­
periorà.; non sembra che 
si intenda porre a breve 
scadenza ,la soluZlione dei 
prolYlemi dei' non docen· 
ti (SiUraordinari obbligato­
ri, nuove assUIlQ;i,oni, que­
stioni salariam che, com'è 
noto, sono esoLusi dai be­
nefici dell'aTt. 3; assenti 
aJIlChe tutti gU obiettivi di 
democra2!Ìa neMa scuola, 
che sono al centro del di­
battito e de~l'dnWiativa dci 
lavoratori della scuola: a­
pertura de !l'là. organi colle­
giali, aboiliizione dei con­
sigli di disciplina e di va­
lutazione, applicazione deI-

lo sta.tuto dei lavoratori. 
E ' quindi fondata l'im­

pressione che dietro a que­
sta vertenza non ci sia nes­
sun a 'ser ia volontà di far­
ne un momento centra.le di 
scontro con il governo, un 
terreno rea.le di mobilita­
Lione intercategorialle e che 
s ioano piuttosto prev3!lse 
a;ltre consideraZlioni : prima 
di tutto da necessità di 
non ,lasciare spazio al go­
verno ·per !l'art. 3 (la cui 
d~ega scade a giugno), di 
non -lasciarsi scavalcare 
daill'iniziativa di alitre fo r­
ze sindacali; (per esempio 
del Sinascel che ha già da 
un mese aperto la verten­
za oon una piattaforma 
sfacciatamente corporati­
va). II pierircOilo di uno 
svuota;mento delùa verten­
za e di una sua conduzione 
«·morbida» è dunque se· 
rio e deve essere battuto. 
Nei pr,05'simi giorni i lavo· 
ratori deNa scuola devono 
riversare 'la ricchezza di 
obiett ivi e di pr<lgramma 
che harnro calf8itteriZzato 
quest'anno di movimento, 
premere perché si aprano 
vertenze (come già a Ro­
ma e a Millano) sug:li obiet­
tivi praNcabhli a liveUo 
provincia,le e regionale, 
utLlizzare l'unità e i oolle­
gameriti con 1 g.eni.tori pro­
leta-ri e i~ movimento de~li 
studenti per dare, forza a 
questa battag;lia. 

VERTENZA SCUOLA 

A Ve.rona, domenica (ore 
9, al teaJtro don Mazza, 
vila del TellfoaJgU,o, 14) è 
convocato dallJ'assemblea 
proViinciale dci delega.ti 
CGILCISL-UIL di Verona. 
un convegno sU!lJ1a verten­
z.a-scuola; i'IllteTV€lrranno 
membri delLe seg,r€iteri~ 
provinciali e nazionra:li, de­
legiaN 'sindacali di tutti i 
sindaoati provinc:iJali, :JJa· . 
voratQr.i d'ella scuoll,a di 
tutte loe sedi. 

DIBATTITO TRA COMPAGNI STUDENTI DI FORti' 

Dop~Quna grandelot~~ 
nelle valli e in- citta 
Due settimane di blocchi e cottei per la pubblicizzazione 
dei trasporti. Una forma di lotta sbagliata? Come continua­
re e allargare il programma 

FOR,Ll', 11 - ' NeIJa se-
. conda metà di {ebbralÌ.o -
fino ai ppimi odi marzo -
si è sV'~j.uppata ÌII1 tutta la 
zona ·tma grande '\lotta per 
la ,pubblidzzazione dei tra· · 
spoI1ti, conobloochi dci -pùl 
m ann ldeUa Sita e cortei. 
Per i dj,pendenti de<Lla Si­
ta , ohe harmo daJto Wl v,ia 
alll"ag1tazione, la « pubbli· 
cizzanione» silgnifi.ca un mi­
gliore contrlllt-to; :per i pep· 
dolari lSignifica più mezzi 
d i ,lIr aoSlPOr-to, viaggi me· 
no massacranti. Plrima gl~ 
studenti penddlari, poi tut· 
ùi gli studenti di Forlì so· 
no st.ati lÌ protagonisti dei!· 
la 'mobil<itaZlio ne: un movi· 
m enLo massiooio e combat· 
tivo come non s i vedeva 
da -quatro anni in oittà . 
I vertici sindaca:l<i, il Pci, 
gli Bnti IlocaJi sono Iliu'sci· 
ti ad IÌ!mporre, nella as· 
semblea dttadina del 4 
marzo, Il,a cesSlaZlione dei 
bloochi dei 'pulmann, ma 
la veI1Denza per la pubb'li­
oizzazoione rimane . aperta, 

MIa taNOla !l'O tonda , che 
si è 'tenuta qualche gior­
no f.a ,nell'la lfioSitra sede di 
Fonlì , Ipa I1teoi'Pano: Leo, J a· 
vora'tore, p enddlare, miii 
tante ,di Le; Damele, stu· 
dente 'p rofessoionaile, pendo­
.dolare, "avanguardia di 
movÌIIIlento; Anton ella, del 
liceo scienùifico, peDIdola· 
r e, si>mpat~zzante di LC; 
Aurenta, s cudla d'arole, 
Iigci; Seralfi.no, pendOilaTe 
del «geom etr i »; Giu!ldam.o, , 
scu dla d 'ar.te; Robertino, 
de'Iil'ITIS, miJlÙotm1e di LC. 

Leo: Ila lotta è jJlaJrtÌota 
dall'agitanione de i dilpen­
denUi della Sita (azienda 
di A<gneUli) che ,da d ue an,ni 
si ba:ttono perr- 1:'1 'ri·nnovo 
del cont,ratJto e p er la pub­
b1ioizzaziane dei 'traspor ti . 
Dopo mdIti scioperi, han· 
no deoisQ, cCime forma di 
boicottaggio, d à non far 
sallire ,più persone di que'l· 
le Ipreviste -dail regolamen­
to : questo ha coinl\Tolto 
immediatamente i pendo· 
lari, da ann.i cos'tra tti a 
usare cor,rit're vecchissime, 
fredde e sOVlraffo~late. Su· 
bito Sii è inizia to a b loc· 
care Ile cooriere. Da For· 
Joimpopa1i e Villlaofranca ; 
blocchi 'S~ sono estesi agilij 
altri paesi 

Daniele: a Melddla i b loc­
chi sono j,niziatri. un venero 
dì: poi siamo scesi a For· 
lì e con glli a.ltri studenti 
siamo andati in corteo al· 
la Sita e alida op:rov,inoia. 

Antonella: a Cusercoli 
anche i ge,noi,tari e la gen· 
le che doveva andare al 

mercato hanno lpar,tecipato 
ai ljloochi; ci hanno por­
tato im macchi,na a Mel­
dola per coordinare i bloc­
chi in 'tutta la valJile. I pri­
mi . gior.ni avèvamo ,la S()­

J,i'doa'I'ietà di rtu ttri.; :poi Ila 
Fgcie i sÌlr.dacatii oi han­
no aoouslllto di 'portalfe a­
vaJn li una 'lot'ta corporati­
va, i'solata « daJl1'opindone 
IPubbLica» e di eSlS'ere s-fru­
m0nraIizzati dall,la Ci91 di 
destra. Noi sappiamo, pe­
rò, che nell'assemblea dei 
diJ>endent-i della Sita tutti 
i sindacati, compresa la 
Cisl, si sono espressi con­
tro le forme di lotta a­
dottate dagli studenti e da­
gli aut-isti; ma la mozione 
proposta dai sindacati è 
stata fischiata e vOltata so­
lo da 11 lavoratori su 120 
,presenti. 

Daniele: ,i blocchi sono 
cont inuati n eli 'Paes,i; a 
:SDudJ.a abbiamo deoi'so j'n 
assemblea che II10n soi fa· 
,ceva Ilezio ne filllohé lÌ p e:l.· 
.dolaJri elrano -in lOotta . Ap­
,pena si ar.ril\Ta'va a s'cuo­
,la a Forilì ci s'i organizza­
va e si u sciva a fa.<re i 
b~occhi ·dava'n'ti a:l1a Si-ta e 
a.'I oaJpo:llinea d eillie cOlrri~· 
re; c 'S'llJ pos to si decide· 
,va fino a c he ora conti­
nua re. ]li pri,mo goi OlfoDO ,la 
,pdlizia è in tervenuta. Ci 
,sono s ta'ri momenti d-i 
,scOJ1't ro :avevano arreso1a to 
,un nostro compagno, ma 
abbiamo cfura.>ondart:o la mac­
china e ilo albbiamo ti rato 
fuQri. Poi, per vendoicalfci, 
abbiamo <prolungato .il 
h,locco d i un'ora. Dopo 3 
~iOI1n.i di ,sciop'eri, cortei 
e bloochi, la Fgci ha dato 
un volan-t i,no che attacca· 
,va ,l,a .101lta; ,per me, l'ha 
fatto solo ,per diiVi,deTe la 
forza studentes'ca. Albbia­
'110 cOÌ1 tinuato ugua1m ente: 
si è .falHa UJ1'assemlb'lea ge­
nen~le con quasi 3.000 stu­
den~i , un g.ran de cor.teo, 
come non si vedevoa da 
molti aJ1ini a For1ì. Merco­
ledì 26 a!bbiamo par.teci­
plllto allo sciopero ge ne­
.rale del pubbLico impie­
f,0 . 

Auretta: ,i pI1imi giorn i 
io ho ruppogg iato ta lotta. 
Ma ora nQn continuiamo 
così, dobbiamo essere più 
realistici, cerchiamo di 
trovare un metodo più or­
ganico che non ci isoli 
da tutta la città. Non ab­
biaJmo bd!So~no solo dei di­
pell!deDiti d ella Si ta e de­
gili ,studenti , m a anche del· 
la P'ro~incia , dei sindacati , 
d i tut ti i lavo r atorL 

Daniele: ma a'll'asscm · 

Wea -dei pen:dolaIri d~ Mel· 
dola la gente era .tutta 
d 'acconcIo con ,noi! Quan· 
do abbiamo bloccato pe<:' 
20 minuti una corriera di 
operai, ci hauno detto che 
facevamo bene, perché ci 
sono poche corriere, 

Serafino: IÌn effetti nOlJ1 
si ,può conotmuaTe ailil.'iinfi.­
nito coi bloochii. perché 5.i 
.provQcano disagi a molte 
persone; però bisogna con­
tinuare ad ogni costo la 
iQtta; dobbiamo decidere 
nuove forme. . 

Giuliano: dobbiamo ren­
,dcrc più efficien te l'org,~· 
ni,zzazione d egiloi 's tudenrtl , 
rr-affor2lare iiI -edllegamento 
t'ra i detlega·t i eLi 'lli,nea. (Nei 
paesi 'Si sono form'ati comi· 
ta ti di s tuden1i pell1dollari, 
a oui partecipano anche 
molti operai . NeO.Ue souo1e 
sono s tati eiletti delega t,i 
d i Linea e d<i vaolllaJta). Biso· 
,a,na smruschE'lfare <l e forze 
~he cercano d i isoij.aJrci. 
Per ,loro tutto ' Sii deve sem· 
Ipre rnsolvere CO'::1 trattati· 
ve di vertice, cOlme pe.r i 
.decre1Ji deflegati, che se· 
condo -loro ({ ftegaùizzano » 
i ,rapporti neHa souola , 
,pe r cui noo dov.remmo più 
avere bisog.no di lo~tare. 

RQbertino: il risultato 
maggiolre d,i ques ta notta 
è proprio ,l'aver ridart:o a 
migliaia di 'suudenotd la p os­
s,ibi·~i tà di far pdli t.ica i,n 
prima persona: questa è 
una «nuova leva» di stu­
denti, 'che non -ha parteoi­
pa'to alBe lotte per l'as­
SEm blea , ,l'oraorio unico, i 
traspa r vi graJtuiti , e che 
aveva vissuto ,finora una 
gesti'ooe burocrat ica de l di­
baNi10 n elile !Scuole. Il 
,p'rob1ema ora è di non 
d i,s.p~ndere questo enorme 
opottmziatle de legam.do la 
gest'ione deUa lotta ali sin­
daca io o gJI,i Enti 'Iocaùi, e 
dq 'non oÒilssa;n~ua.<re ,ili. mo­
vimento chiudendosi ne i 
blocohi e basta. 

Gli obiettivi di questa 
lotta vanno inseriti' nel 
programma generale che 
gli studenti si sonQ dati, 
nelle piattafonne presen­
tate per le eleziQni nelle 
scuole, insieme alla richie­
sta della gratuità del ma­
teriale tecnico delle bibliQ­
teche di clasSe, del mQnte 
ore a disposizione dell'as­
semblea, alla lotta contro 
la selezione, e per la mes­
sa fuorilegge del MSI, im­
pegnando il sindacato a in­
serire la pubblicizzazione 
nella vertenza di zona e 
decidendo noi studenti 
nuove forme di lotta. 

ROMA: 6 MARZO - la manifestazione antifascista di piazza Santi Apostoli. 

Costituito 'a Roma 
un "comitato antifascistà" 
di poligrafici e giornalisti 

ROMA, 11 - Su iniziativa dei la­
voratori antifascisti dell'ANSA s e 
costituito domenica a Roma un « co­
mitato di coordinamento antifascista" 
tra poligrafici e giornalisti romani. La 
creazione del comitato, che si pro­
pone come momento di centralizza­
zione dell'iniziativa antifascista di 
consigli di fabbrica dei giornali e co­
mitati di redazione, è stata solleci­
tata dall 'ondata squadristica che si 
verifica a Roma con l'aperta conni­
venza della questura . 

« Si tratta di un unico disegno cri­
minoso - ha detto Curzi della giun­
ta esecutiva della federazione della 
stampa, introducendo l'ordine del 
giorno - contro il quale va afferma­
to che non esistono zone franche 
per il fascismo " . 

Il compagno Castriota, di Magistra­
tura Democratica , ha sottolineato il 
valore politico dell'iniziativa per la 
messa fuori legge del MSI, chieden­
do formalmente , a nome della sezio­
ne romana di M.D. , l'adesione del 
comitato alla camp.agna . « IL disegno 
reazionario -:- ha aggi.unto- va 
spezzafò nel SD O 'cu-ore pllJ pt ofonao", 
quello che 'oggi si maschera 'dietro 
le «misure urgenti contro la crimi­
nalità» «l'ampliamento della possi­
bilità di uccidere che si vuole con­
ferire alla polizia - ha detto - è 
aberrante, assurdo e terroristico ". 

Si sono poi succeduti gli interven­
ti dei compagni del consigl io di fab­
brica del Globo, in lotta da 2 mesi 
contro la compravendita della testa­
ta, di giornalisti del Messaggero, 
Unità, Paese Sera, il Popolo, Lotta 
Continua , Quotidiano dei Lavoratori, 
ANSA, dei compagni studenti della 
zona centro e di Colzi, segretario del­
la federazione unitaria dei poi igrafici. 
Hanno anche parla.to giornal isti anti­
fascisti del Tempo e del Giornale 
d'Italia, per sottolineare da un lato 
i pesantissimi condizionamenti nei 
quali sono costretti a lavorare , dal­
l'altro la vigilanza antifascista dei 

consigli ' di fabbrica delle . loro te­
state. 

Erano presenti anche giornalisti di 
Momento-Sera, ADN Kronos, Italia e 
del telegiornale . Ouando Vittorio Ra­
gusa, capocronaca del giornale di 
Fanfani, è intervenuto, ha esordito 
chiedendo provocatoriamente se po­
teva parlare «senza essere fischia­
to " ed h'a perorato la causa d i un an­
tifascismo che sta bene solo ai 
suoi padroni, quello di cui lui stesso 
è un esponente per aver «combat­
tuto nella resistenza fianco a fianco 
con i monarchici ". 

· 11 nostro compagno ha rilevato che 
«la grande mobilitazione spontanea 
degli operai di Milano è un riferimen­
to di enorme importanza per tutti. Da­
qli operai di Milano che gridavano 
fuorilegge il MSI, è venuta anche la 
verifica di un'iniziativa militante che il 
comitato deve fare propria, come ha 
già chiesto Magistratura Democra­
tica. AI di sopra e prima di questo, . 
l'impegno deve essere nella denun­
cia del carattere liberticida della 
campagna d'ordine democristiana 

_condotta all'insegna degli opposti 
estremismi. AI capo-cronaca del Po­
polo che chiede se sarà fischiato -
ha concluso il compagno - si può 
solo rispondere invitando a no.n 
scambiare ' il rispetto per chi ci 
ospita con una unanimità che evi­
dentemente non può esistere . A fi­
schiare i dirigenti del suo partito, e 
sonoramente, ci hanno pensato i pro­
letari di Brescia e Bologna dopo le 
stragi fasciste volute dalla DC ". 

Quanto alle iniziative, il dibattito' 
s 'è polarizzato sulla proposta d'ade­
sione alla campagna per il MSI fuori­
legge. Le riserve di alcuni, rese espli­
cite soprattutto da Di Mauro « Uni­
tà", hanno impedito che l'adesione 
figurasse nel 'primo O.d.g. approvato. 
La proposta, con quella della richie­
sta di dimissioni del questore Testa, 
sarà comunque portata in tutte le as­
semblee dei comitati di redazione 
e del C .d.F. 

Chi è Massimo 
Abbatangelo, capo­

squadrista napoletano 
Un mucchio di denunce, ma ottiene sempre la libertà 
provvisoria: ha potenti amicizie 

Massimo Abbatangelo che ha tenuto il provocatorio comIzIo dome­
nica al cinema Partenope, protetto da centinaia di poliziotti ha un curri­
culum folto: consigliere comunale del MSI, è il caposquadrista recluta­
tore. Ha una decina di denunce ma è sempre a piede libero. Gode di 
protezioni notevoli: pare abbia una assicurazione sulla vita di 40 milioni 
pagatagli dal Borghese. I reati contestatigli vanno dalla resistel1za ag­
gravata, alla adunata sediziosa, al porto abusivo d'armi , alle lesioni vo­
lontarie, alla violazione di domicilio, al danneggiamento .. 

Grazie a questi requisiti è stato delegato all'ultimo congresso na· 
zionale missino_ 

Eccone alcune delle sue imprese: 1'11 novembre '69 organizzà l'as­
salto al corteo studentesco a piazza Matteotti; in seguito al lancio di 
bombe carta confezionate con schegge e bulloni rimangono feriti ·alcuni 
studenti. Viene denunciato, arrestato e presto rilasciato. Il 22 ottobre 
'70, viene denunciato per il lancio d.i bottiglie molotov contro la sede 
del PCI di Fuorigrotta. Colpito da mandato di cattura si rende latitante. 
Dopo più di un anno si costituisce in udienza, è condannato a due anni 
e un mese di reclusione, ma dopo pochi giorni ottiene la libertà provvi­
soria! 

Quando il Consiglio comunale di Napoli approva un documento di 
condanna per la tentata strage di piazza San Vitale e per gli attentati 
terroristici al carcere di Poggioreale e alla Cassa Marittima, si lancia 
improvvisamente sul pubblico che assiste alla seduta compiendo una 
vera e propria aggressione e dando origine a gravi incidenti. E' arrestato 
e successivamente rimesso in libertà provvisoria. Colpito da mandato 
di cattura il 4 aprile '74 per il reato di r icostituzione del partito fasci­
sta, riesce a sottrarsi a ll'arresto. Ottiene la libertà provvisoria nello 
stesso giorno in cui s i costituisce. Denunciato 1'8 marzo '74 per lesioni , 
adunata sediziosa, violenza privata e danneggiamento aggravato. Dopo 
il recentissimo accoltellamento del compagno del PCI Umberto Cevoli, 
è indicato dalla consulta permanente antifascista come il massimo 
responsabile dell 'ondata di violenze, 

Una settimana di 
aggressioni fasciste a Ivrea 

M 

I 
Quando la questura non vuole vedere e gli opportunisti non I 
vogliono sentire 

IVREA (TO ), 11 - Rin- alle 23 men tr e era in corso stere al pestaggio per stra 
galluzziti per qua.lche deci- una riU!l1i<lne congiunta di da di citta.dfni e l5IiOVW1iJ 
na di vOlti raccolti in alcu- lavoratoI1i Olivetti di Lotta condannava « corne insen A 
ne scuole con 'l'elezione continua e del CoLlett ivo sate, provocatorie, tt'f!'~ 
degli organ~smi col1egia!li, Comunista nella sede di sponsabili le azioni squ (f 
ed esaltati dai vaneggianti questa uùt1ma organizzazio- driste effettuate da a:lcuh; 
incitament i di Almirante, ne , una squadraccia corn- elementi dei gruPpetti c~ p. 
a nche ad Ivrea nella scorsa posta da una ventina di fa- detti emraparlamentari» ~ 
set timana · d fascisti son scisti armati con caschi, aggiungeva « si è sUl1 terr~ 
tONlatJ:i: a farsi vivi. Già lu- spranghe di ferro e basto· no che è proprio dello g10 
nedì sera una giovane inse- ni alSSaliva la sede con i1 sq'uadrismo ... e squadrismo 
gnante ed uno studente lancio di pietre e bottiglie è falScismo ». ,VE 
universitar,io, ambedue di m andan{ione in fram.tumi i In diversi stabilimenti ila 
Lotta Continua, venivano vet ri. Olivetti erano gli stessi mJ. Irn 
picchiatli nej pressi del bar La ferma reazione dei' litanti del PCI a rifiutaTSl ,tU 
Corso, ritrovo albituale di compagni metteva in fuga di diffondere in fabbrica -rrl 
provocatQrÌ fasci!sti. Tra i gli agg,ressori. . questo volantino. Ì'8 
piochiatori si distingueva Giovedì sera aJlle 23.,15 Alcuni membri delJ'ese. 
Basilio Modolo. Martedì davanti al bar l tadia, la cutivo del CdF Olivetti Ieo 'n i 
mat tina all'usciota dalll'isti· solita squadracda aggredi- senza consultare né il con: 
tuto per ragionieri «Cena», va un giovane anti:faséista siglio né aJltri membri del. 
uno s tudente, anch'esso e un obiebtore di coscienza lo stesso esecutivo, usciva. 
aderente alla nostra orga- in servizio civà.le nella cit- no con un comunic3!to Iin TI 
nizzazione, per aver rifiu- tà. Al grdkio di « A1miorante cui lS'i parlava dii. « un epi. 
t ato un volantino del Fron- lo ha detto: vi Ifa;remo fuo.ri sodio di gravissima intoJ· I 
tedelùa Gioventù è stato tutti» e inci tandosi a vi- 1enanza politica... l'azione 
selvaggememte picchiato, e cenda nel pesta!l'g.io lÌ fasci- di questi giustizieri è :hl se-
ha riiportato ferite a~ volto. sti co1pivam.o con spr·anghe gno di una i'rresponsabiJità 
Sono stati riconosciuti e basto-ni. to1JaJle». Anche questo C(). t 
Piercarlo Gillio, già respon· L'obiettore di coscienza municato trovava diverse 
salY.i'le del'la Giovane Italia, colpito al capo riUlSCi·va a accoglienze. Il Pdup a fine 
Patrizia Ghiardi responsa- trascinarsi sino ad un ci- settimana faceva affiggere 
MIe del FdG e già nota per nerna vicino dove perdeva d~i manifesti :in CUi viene 
aver colpito in una. altra conoscenza e veniva tra- usata questa espressione C. 
occasione un{) studente del· sportwtQ aoll'ospedale e ri- « neghia;mo il diritto a Di. 
l'IPSIA con cinghiate e coverato per trauma crani- qualSiasi compagno, per le de 
Pietro Gardà.s, in prima. fila co. Tra i p.rochiatori glli ag- implicazioni che comporta C'I 

. ID numerose ag;gressio.ni grediti ,riconQscevano Pie- l'escalation del!la vi<llenza, R: 
negli anni passati. tro Gardis. Il giovane anti- di praticare una lotta anti· fil 

Mercol1edì sta aJhl',:mtra,ba fascista recatosi in questu· fasClista isolata da una ini· la 
che all'uscita del:ristituto ra per denunciare l'accadu- zia.tiva di maJssa». Queste 
Cena folti presidi di stu- to, veniva a lungo tratte- prese di pOSizione hanno so 
denti garanti<vano una azio- nuto dagli agenti che vole- provocato aala Olivetti t.Ia1a se 
ne di vti!gilanza contro nuo- vano conVÌl!1cerlo che i fa- g,rossa discussione. L'atttvo zi: 
ve ag·~ressioni . Nel primo scisti non erano ~na venti- sindacale di; Palazzo Uffici oc 
pomerliggio un insegnante na ma solo 2 o 3; che in se è dissociato con un co· n: 
di scuola media aderente qualche modo dovevano munlicatQ dal giudizio e- la 
alla CGIL, militante del. essere stati. loro - gli ag- spresso dall'esecutivo ICO, la 
Collettivo Comunista. di gred.iti - ad aver provoca- sottollill1.e!lilldo invece come n13 
Ivrea e uno studen,te del- to; che potevano ritenersi « questi militanti si sdOOo a~' 
l'istituto Cena, veIllÌ.'vano fortunati perché se si fosse difesi di fronte alle aggres- ce 
picchiati nei pressi delila trattato di compagni più sioni, falSciste». Ed ha ano ali 
Sbanda mentre attendevano noti non ne s~rebbero usci- virtato i CdF a farsi « pro. C. 
l'au1tobus alla fermata. Tra ti vivi; che comunque non motori » di un antifascismo eb 
gli aggressoni si distingue· avevano che da evitare per mi:litante. fa 
vano Ronni Beltrami, Wal· il futuro di passare nelle Dopo ~a vigiolanza di mas· rl 
ter Olimi, Walter Grava e strade abitualmente fre- sa e 1 presidi alùe scuole e pi­
un certo Borea. Nel tardo quentate dai fascisti. Solo in centro cilttà venerdì e co 
pomerilggio molti campa· la fermezza del compagno sabato, neNe fabbriche e in 
gni antifascisti -lavora:to' impediva che venisse stesa nelle scuOile i compagni ta 
ri e studenti - si trovava· una denuncia. che travisava stanno portando avanti la bI 
no ID centro per rispon· tDtallmente ~ fatti. Poco più parOla d'ordine della co· ne 
dere con fermezZla alle ago tardi uno studente univer- struZlione di comitatA anti. br 
gressioni: Riccardo CM"OOO sitario militante del PCI fascisti di fabbrica, dii co 
e Ronni Beltrami (noti co· veniva affrontato in piazza scuola e di quartiere, che or 
me fascisti e come de1in· dal fascista Renzo Schesa- si cololeghino in un comi. to 
quenti comuni responsabi· ro che estraeva una. pisto- tato antiif-alSci'sta ciJttadino co 
li di una selvaggiia aggres: la landarazzi espilodendo- improntato ad UI!1a !linea dd ni 
sione ad un omosessu3!le ' gli contro alcuni col-pri.. antifascÌlSmo militante e di br 
avvenuta nell'estlate '73) Il PCI usciva -giovedì massa. Soprattutto al ceno 
che si ripresentavano per ma.ttina 'con un vergognoso tro della. agitazione è l'in· st 
provocare, ricevevano una volantirto d~stribuito ailla dicazione di una risposta ce 
dura lezJi:one. Il Beltrami Oltvetti: dopo aver ammes- alle imprese squadrilste da so 
doveva farsi r.icoverare al- so che « non è tollerabile dare con un corteo citta- ci~ 
l'ospedale. Mercoledì sera che a Ivrea si debba assi- dina. pr 

I FASCISTI CONTRO IL MOVIMENTO DEI SOLDATI 

Ordine nero a. Casarsa 
protetto dalle gerarchie 
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La risposta dei compagni: protezione di massa ai volanti- ~~ 
natori. Grossa assemblea del comitato antifascista 

Le gerarchie tentano di 
usare i fascisti contro i.l 
m;ovimento dei soldati. E' 
quanto sta succedendo a 
Casarsa, dove più forte e 
oontinuat iva è l'iniziativa 
di massa dei compagn1. Gli 
strumenti già collaudati di 
controllo e repressione evi­
dentemente non bastano 
più, ed ecco che allora si 
tenta la carta del,la provo­
cazione squadrista e rin­
filtrazione. Questi fatti so­
no g1li obiettivi 'Più o me­
no dichiarati che si &Ono 
proposti i soldati fascisti 
di Casarsa che hanno re­
so pubblici i loro intenti 
con un comunicato firma­
to Ordine Nero, Sez. Fal­
velIa. r.I legame fra queste 
s'ortite e le più alote gerar­
chie deIla divisione sono 
scoperti : i fascisti alla 
« Trieste» sono una venti­
na, concentrati in gran 
parte alle trasmissioni. La 
loro presenza non è affat­
to causale: lì sono stati ap­
positamente trasferiti per­
fino da altre divisioni (ad 
esempio da.lla Centauro). 
Capeggiati da tal.i Giulia­
nelli e Benetti, g<ldono di 
frequenti permessi e licen­
ze; inoltre ricevono fre­
quentemente visite « pa­
renti» da fascisti di Por· 
denone . Piazzat i in delica­
t i posti di responsabilità 
(uno è armiere ) si reca­
no frequentemente a ra'P­
porto dai comandanti di 
reparto . A parte le mi nac· 
ce per ora si sono limita­
ti ad un frenetico lavoro 
di oollO'camento e organiz­
zazione: si danno da fare, 
tengono scopertament e 
r iunioni in camerata , ten­
gono contatti anche con al· 
cuni sottouffici8lli (Del Gui­
do ). La coper tu ra e la com ­
plicità d elle gerarchie 
giunge a tal punto che ogn i 
qual vo lta uno dei terro­
risti neri se ne va in li· 
cenza. viene immediat.a· 
mente sos tit uito con un 
al t ro fascista proveniente 
da qualche alt r a caser m a 
dell 'Ariete. A ques to lavo· 
ro di organizza~ione si u · 
niscono grossolani tentati­
vi di infil t r azione e di de· 

lazione, regOilarmente sco­
perti e denunciati dai com­
pagni. 

La risposta del Comita­
to tmitario antifascista non 
si è fatta attendere: si è 
promossa una grande mo­
bi'litazione subito aùll'tnter­
no e all'esterno della ca· 
serma. Innam.zitubto ci si 
è premuniti contro -le mi· 
nacoe che Ordine N ero a· 
veva rivolto ai vo lantina­
tori. Da quam.do è uscito 
il comunicato d~,irante in· 
viato al Gazzettino, ogni 
volantin aggio viene protet· 
t o da un presidio di mas· 
sa di un cent inaio di sol­
dati. 

Nel1le camerate nei re­
parti cresce Il 'iniziativa per 
la denuncia e ~lisO'lamento 
di spie, fascist i e degli uf- . 

. ficiali reazionari e golpi-

sti, che ~li tengono bor­
done (non possiamo di­
menticare che 'l'Ar,iete fu 
comandata da Vito Miceli, 
e che girano voci sUl. com­
volgi mento nelle trame di 
Sogno di un altissimo ufo 
ficiale che attullllmente ri· 
,copre nelIa divisione inca­
richi di grande res.ponsa· 
bi-l-ità). La denuncia è sta· 
ta riportata anche aJl!l 'e· 
sterno, in una affollatissi· 
ma sala in cui era stato 
prOiettato il fi,lm « Fasci· 
sta» ottenendo il consen· 
so e l'adesione generale. 
I compagni del comitato 
unitar40 hanno dooiso infi· 
ne di collegare 'la r,ipresa 
massiccia deWantifascismo 
millitante in caserma a'l!la 
pl'omozione a !livello di 

. massa delIa campagna per 
il MSI fuorilegge. 

Il "popolo~' lancia 
la moda 1975 

Carlo Ceccherini., esper_ 
to di moda del POIPOlo, 
propone oggi i nuoV'li 
capd di vest iario per la 
forza pubbli'ca ilÌ.alia· 
na: Ce n 'era bisogno, 
scrive, .perché le ulitime 
innovazioni - elmetti 
leggeri , scudi di plexi­
glas - sono ormai vec· 
ch ie; e i ca;ra binieri 
({ sono appesantiti dal 
fardello cos·ti-tuito dal 
loro equipaggiamento e 
rincorrere i provocato­
r i per le strade intasa ' 
te dal traffico è un pro· 
b lem a ar duo» . 

Che dwe poi del « t re 
qualTti» degli agenti del­
la celere, che impaccia 
i movimenti? Ed ecco 
q u in d i le p ropo ste: 
« giubbetto aderente, 
pantaloni forniti di im­
bottiture su lle ginoc­
chia infilati nella parte 
inferio re in s tivaletti 
molto leggeri e sopra· 
tu tto m uniti di scuola 
an ti,sdruccio,levole ; ca· 

s co ,in sostanza pl'astica 
imbottito, leggero che 
copra interam€i!1te 'la 
base cranica». 

Molt a cura pe!r gli a c­
cessori, che sono poi 
quelli che fanno l'ele­
ganza: sfollagenti di 
gomma e p istola di or­
dinanza ben fissata nel 
cin turo·ne, e non come 
ora che la fondà.na fuo­
r iesce da11a d ivis a , le- . 
gata a quest'ult ima solo 
da un gancetto di me­
tallo . Previsto anche 
l'uso di proietti'li di 
gomma. Come si sa 
poi po rtaTe un cane a 
p asseggio è fine, e Cec­
cherini propone che gli 
agen ti siano dotati dì 
« unità cinofile». 

L'attuazione di quest e 
in novaziOni verrà af- I ' 
fr-ontato dalla s peciale 
commissione p resdedut a 
dal sottosegretario a l· 
l'I nter nQ, ono Zambe-r-
letti. . 
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MIJ..ANO - GIOVEDI' SCIOPERO DELLA ZONA SEMPIONE: 

La forza del venerdì rosso si 
~ rovescia nelle zone operaie 

nh 
;en All'assemblea dei delegati del Sempione, tra slogan, bandiere rosse e tamburi, Breschi 
~~ (FLM) ha proposto uno sciopero generale e una settimana di mobilitazione regionale. La 

parola ai partigiani, la DC viene messa a tacere! 
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MILANO, 1'1 - C€nt'irna'ia di dele­
,gati 'd€lll'a zona Sempione 'sono ·con­
,venut'i al:II'aittirvo -Cri z.on:a, wnuto per 
il a p'r:1ma vol'ta 'dentro una fabbrica 
ti'n Ilotta, rl' lmpe·r.iall, 2.lI la presenza di 
,tutti gll·i aperali. In una crt>mosfera ca­
'rlca di tens·ione, 'di fronte a una pl'a­
t>ea tumu,ltuo'Sa che sa'Peva int-elrve­
'nire att'i,vamente ,nel dribattito con rle 

app'ravaz';oni e ,le ·di'Sapprovaeion'i, ap­
:plalJlsi, fischi 'slogans, baUere di tam­
bUJ1i, 'si ,s'ono 'S'ucceduÌ'Ì a parrl'8rre qua­
Isi salo sinda'cail i·sti. 

L'lmperial è una fabbrica di 3.000 
operai che appartiene al gruppo mul­
/tinazionale I rt-Telefunken , a sette m­
,'>re ha richiesto 100.000 ore di straor­
dinari oggi vuole mettere 1.300 ope-

TORINO - CONTRO L'ATTACCO ALL'OCCUPAZIONE 

I CdF delle piccole fabbriche in lot-
ta chiedono lo sciopero generale 

Si è tenurta oggJ al'la 
C.d.L. di Tonino 'la riu­
nione di tutti !i conS'irgli 
de.l!le piccole faibbJ:li.che oc­
c·1ipate. Eran.o preseruti la 
RIBER, La CMC, l"Enla­
nuel, l'Helvetila, -la C!ima.t, 
la MuL1er, .La Refit_ 

Tutte qU8Sote fabbriche 
S{)l10 in le.tta da parecchie 
settimane contro ,i I![cen­
ziamenti e l'att.aJClCO alla 
occupazàOne. A questa riu­
nio.ne s~ è al'mvati dC!l)o 
la firma degl'i 'a<:cOlI1di all­
la Camera!I1::>, aHa ScaTpÌ­
na, llIlJa Fond Bres.s: in 
a:lcune il ,sindacato ha ac­

fiO a-spettare che fi11lÌSCa 
il ponte alrla Fiat perché 
abbiamo .tutte le gross'e 
f.abbri·che vuote. Ma dob­
biamo cominciare a prepa­
T'a,rlo 'da subito con mobii­
libaZlÌoni zona per zona»_ 

L'a.tteggiameruto d e.J l a 
Unione Indus,brjarli e delia 
prefettura è in questo 

r_lomento est;remar.nente 
duro: mina.ccil3 l\mrterven­
,to della polizia psr sgom­
beraTe '13 fabbriKJhe. 

Ma « se la poliZJ~ra intar­
v,irene, O'ccorrr:e ur'3. '!1:spo­
sta immedil3ta con un:> 
sctoper,o gener.a!le» è s,bar 
to deoioo dai delegati que­
sta mattina. 

SPOLETO - ·UN CORTEO DI 2000 
OPERAI E STUDENTI 

reso cettato i Ji'O€lnZiamenJti, in 
[!Il. altri si è aco01rda·to sU!lJa 

C.I. Er,a paI1ecchio te<mpo 
che i delegati déble piiccole 
fabbriche ohri.edevalIlO che 

Ira· 
mo 

«Minerva 
padrone in 

in lotta 
rotta! » :es. 11 silIldacato mettesse in 

piedJi U!Ila strUJttura di 
cooI'dinramento cittadi!llo: 
in queste lotte è cresciu­
ta la cQosci.enza che i,l pro-
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blema de'llla OCCUpaz10l11e 
non può essere II'IisoIlto fab­
brica per fjabbrdca.. Alcuni 
cons.igJi (Muller, Helvetia, 
OMC) avevano già istitui­
to autonomarrnenJte un 
coo,rdintamento che si mu­
niva 3111 'ri.nteI1Ilo delle fab­
briche occupate_ 

Tutta la discussione è 
'in. stata incentrata sulla ne­
sta cess:ità di arri'val'e ad uno 
da sciopero generale provin­
,ta. ciale che oom.vorlga, sul 

problema. tutte ·le catego­
rie di lavoratori, che unifi­
chi gld oper3li colJpiiti dai 
licenziamenti e da:ltla C.I. 
a queHi che non sono an­
cora direttarnerute oolpilti 
d2111'att,acco a:lla occupa­
zione. 

en· 

C'è staJto, da parte di 
tutti i de'legati intervenuti, 
un attacco -a:lla stra.tegia 
sindacale che ha di'Viso 
neNa 'lotta La Fiat dal set-

• tore indotJto, daillle al<tJre 
ti- piccole fabbriche_ 

or­
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fu 
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« Per lo sciopero gene-
rale abbia'IllO già rperso 
tempo, ha detJto U!ll delega. 
to deUa eMC, dovevamo 
farlo subito dopo quello 
dell'indotto. Ora dobb:'a-

2.000 operai e studen­
ti harrmo dato vita saba­
to scorso a un oombat­
tivo corteo per 'le vie di 
Spolerto. La mlll!llifesta­
zione, indetta oltre che 
dal C ,d_F. delJl.a Mi!I1e'l'­
va da Lotta GO[ljtinua, 
FGSI, FGCI, GPS, €lI'a 
a sostej9no 00113. lotta 
dei lavor-ator>i della Mi­
nerva che da oltre U!ll:a 
setmmana bloccaJ!lo la 
fabbrica con 'Pioohetti 
duri daWllIJ!m ai canoelli 
p.er risolvere la v~.t€lIl­
za azienda'le. 

Dopo i'l comi.ziJO, in 
cui hanno paJIllato due 
compagni opemi e uno 
studente dei CPS, lllb­
b~amo intenn!st8Jtoa:l­
ounri compagni op:e·rai 
sulla lo ro 'lotta e sulla 
piattaforma che por't a. 
no a va.n t.i. 

Gli obi.ettiVi somo: iIIl· 
oremento dell'occupa­
zione (50 nuove assUlJ1-
zioni), 20.000 1i:re di au­
mento, aument~del'P'~e 
mioO di prodU2iione, 14a 

mensi'J.'Ì<tà, COl1:cesrsione 
di un 'Locaile Ip.er le r~u­
nioni del C,d.F., infSJl'­
meria :in fabbrica. 

PaDla un g;iO'VaI!1e ope-

l'aio della saldatura: La 
l o t t a che Portiamo 
aVlanti è per assicur31re 
una maggior occUlpazto. 
ne per i giovani che 
ora sono d:i5QCOUIlxlti, 
m quanto ritelni,amo 
che alla MinerVa ci SJi.a 
posto per a'ltrl OIPeraJi. 

Pe;nsi,am'o Gae 
questa sia una crilS·i dii 
comodo, ùice U!ll dele­
gato del C_d.F. 

In oampo naziooale su 
parla ùti 30.000 !Iluovi 
autobus da p r.ordulI'I'·e , e 
questo è irl nostro set­
tore. 

D.: Come pensate di 
portare avanti la Lotta? 

R.: Cerchiamo ::on­
ta.tti CO!Il 1'()~'in!ic[loe pub­
blica e con g:lii altri 
oper.ari del comp:renso­
rkl, spedalmente con 
gli al·tri me.talmeocaniCi 
del'lo spO'letino, c'è sta­
ta amche un'assemblea 
~n cui abbi.a;m.o preso i 
contatti com i C.d .F. 
df.He a·ltr·e fabbri'che. 
P.er il momento comun­
que S.i continua a bloc­
care la pI'Oduzione e a 
~·;cchettare ,].a fabbrica, 
deoidendo giorilno pel' 
gtorno le fO'rme di lotta. 
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Cari genitori, le vostre 
figlie (le mie operaie) ... 

Un padrone di Zingonia vuole fare 
in fabbrica 

Questa che segue è una :lettera che il padrafte di 
una. piccoLa fabbrica di 70 operaie l:a Camuerra 
Zingoni:a (Bergmno) (tutte giovani e il1'/. prevG!lenza 
« mitnorenni ») ha inviato ai genitori deJle raga.zze 
per proporre.. . lÌ deoreti~MarJfatti atlc':e !l~ s1.l8: 
fabbrica (o meglio, un cons11Jlio di d1sCJ.phna. det 
genitori contffo l'ostruzionismo» e ba dlsa[Jezwne 
al lavoro delle operaie)_ 

La !prego di Jeggere at­
tenJtarrnente questa mia 
lettera aIIlche se è un 
po' lunga e, se Lei è già 
staJ!lCO per tutti i pro­
blemi quotidira.rri, perché 
ritengo possa serv4re 311 
benessere marnle e ma­
teria!le di Sua figtlia. Vi 
scrivo questa lettera 
prendendo !loO spirito in­
novativo che sta capo­
vOlgendoO la scuola ita­
·]dana. Infatti con d de­
creH deler;ati si è volu­
to ·inser~re nei comita ti 
decisionali della scuola, 
llInche la volontà dei ge­
n itOr:F unitamente a qael­
la degli :insegnanti per 
r>iBaivere insieme i pro­
blemi. relaUw ai: figli. 

100 ,immagino la fab­
bIliea. come una grande 
famiglia dove c'è un ca­
po, di solito il padre, 
(anohe se nei tempi mo­
demi, spesso è la moglie 
che lo sostituisce) che 
nella labbI'ica è il cosi­
detto « padrone» o di­
rettore gener:aJle e i f±gli 
che nelùa fabbrica sono 
tutte le maestranze_ Nel­
le famigùie qUalIldo re-

gna la pace e l'amicizia 
è tutto bello, ma non 
appena fm due figli su­
bentra i,l liitigio ci si co­
mincia a gua.l'dare in 
cagnesoo, 'la pace di tut­
ta ila f.amigùia è roviha­
ta e tuttJi ne soff.roIlD. 
Così è la CAMICERIA 
ZINGONIA una gralIlde 
fiam~gt1ia rovinata. 

Come i'l padre soffre 
nel vedere la sua fami­
glia r.ovinata, anch'io so­
no dispiaoiuto di questa 
situazione. Mi immagino 
come sarebbe bello en· 
trare in fabbrica, e ve­
dere 70 facce 81Negre e 
spensierate che collabo­
ranO fra di loro e ohe 
cantarrlo mentn-e fanno ~n 
loro tavOJlO! 

L'l3rl.tro giorno entran­
do i!I1 reparto ho sospe­
so dal 'lavoro una ragaz­
za per la prima volta 
nella mia V'ita. Vi assi­
curo che stava facendo 
delle cose che Soe ci fos­
se stato suo padre wl 
mio posto l'avrebbe pre­
sa a schiaffi. Voglio dir­
vi che in reparto esiste 
la massima libertà, pos-

decreti delegati 

sono bere il caf.fè quarn­
do vOglliono, andare al 
gabinetto quando voglio­
no e fdrn qui niente di 
strano, solo che esage­
rano, r€lStano al gabinet­
to per oltre venti minu­
ti per due o ·tre volte al 
giOTIlo e per tutti i gior­
rn. Sapete cos'è succes­
so: questa mattina han­
n() fatto un'om di scio­
pero daJlle 8 asMe 9 quan­
do non c'era nessuno 
della di'l'ezione. 

Così ho deciso che da 
solo non potrò far en­
trare Ja. pace in fabbri­
ca, e penso che J'ultima 
possi;bidità sia id Vostro 
intervento sulle ragazze. 

Insomma parlate con 
Vostra figlia, solo il fat­
to di fami raccontare la 
siJtua2li.one de}la CAMI­
CERIA ZLNGONIA è già 
positivo perché, loro 
stesSoe parlando, forse 
captranno cosa hanno 
dentro. 
In fabbrica esiste la 
cornm:iss.ione i n t e r n a 
composta da tre ragaz­
ze, mi piacerebbe se al 
loro fianco si afflancas­
Soero due genitori eletti 
dagli altri, in modo che 
la loro grande esperien­
za possa forse, creare 
un nuovo amichevole 
dialogo fra me e tutte 
le operaie ... 

Distirnti saluti. 
Sergio Mazzetti 

raie in cassa integrazione a 24 ore, 
la risposta opel"aia non si è fatta at­
tendere, le donne sO'no tutte entra-
1e in fabbrica, hanno fatto cortei in­
,terni alla palazzina della direzione. 

I temi d8lPI'atlivo emno: oC'cupaz'io­
ne, investimenti, e lotta conl'ro ri fa­
soi's1'i. In 'tutt·i gli i interventri, negrli ap­
plal1si deNa p'latea è interamente ri­
Y>Ì1ssuta Ila g i'ornata del! " vene'rdì 'ros­
,so ", tutti s 'i s'Ono aPP€lila1:i a querl'ia 
gi.oJ1nata lilndirmen1'ircahille: l'a 's'confitta 
lle'i fascisti, rla s'confittaderl questo­
rl"e, la forza dimos,trata dagl,i operai 
rehe ha sarputo ristarbiilir'€ :rl vero ordi'­
,ne ha dato ·impurl·so, forza ed entus'ia­
,smo anche alrla Ilotta n€l;lle fabbrrjlche. 
." Oggi siamo incomparabilmente più 
·forti». «L'unità che abbiamo sapu­
to portare in piazza venerdì è quella 
stessa che il padrone vuole distrug­
gere con la cassa integrazione». 

I rd~Slcorsoi d 'ei s·inrdarcaJHsti sono 
\S'1:aN' .i'ncre·dib:ili, ben ,diverSii ·dra quei'l'i 
rj 'i soli 'Parchi g'i'orni fa .. . fra l'entu­
siasmo generale si è parlato di scio­
pero generale, settimana di mobilita­
~ione r6gionale contro l'attacco aUa 
occupazione e si è proclamato uno 
sciopero di zona. 

« P·artiamo 'dalrla fOlrza che CIi s ·i.a­
Imo 'conqu'il3tétti ve'n'e'rdì p'er S'configge­
re 'iii padrone a.nche 'in fabbri1ca, per 
.cHlfern:dere iii nostro pasto ,di lavoro" 
dircevano çjli oper.a1i. . 

La direzione dell'lmperi'al ha tenta­
,to di non far entrare in fabbrica gli 
operai delle Fonderie Smalterie LO'm­
.barde non si può dire che pIi operai 
si sono lasciati 'impressionare da que­
sto ridicolo divieto... in corteo, al 
,rullo di tamburi, con striscioni e ban­
~iere rosse hanno varcato i cancelH 
·e sono entrati in assemplea urlando 
« il posto di lavoro non si tocca» 
fra gli applausi scroscianti di tutti. So­
no 300 opera'i in 'Iotta da mesi per il 
,posto di lavoro. La dirr·ezione una mul­
l';lnazr;onaile, cOrn una trentina di fab­
.o.ri'chette spa,rse per 1'ltaHa, ,l'i ha 
,.-nerssi in 'cassa integrazione a zero 
,ore, senza una I,i'ra, ma non è r'iusci­
,ta a d';v,ider'l i: iii giiorno dopo sono 
en'braN in fabbrica, hanno lottato per 
,mesi, 'S0;10 andati ·in tribuna/le e h:m­
!DO vilnto: la d'irrezione II·i deve pagare 
al 1 00 per 'oenJ!:o. 

E' una delile tante pi'oco1ie fabbri­
che che ins.ieme . ·ar!ila Impeflial, alla 
passer,ini, alla El:ettron'vildeo, aHa Ce­
ruti, aq CTV, arilia USM, salo pe1r ri­
lTlane're ne1lla zona S'empione, hanno 
!problemi .<J!i oC'cupaz·ione e di' cassa 
prrtegra2lione. Per tutte un esempio, 
la USM 100 operai, anche qui una 
multinazionale, anche qui la direzio­
.ne da un giorno all'altro annuncia 21 
licenziamenti, la risposta; blocco del­
le merci continuato giorno e notte 
·che dura ancora. 

Un'altra fabbrica, è la Rosier, la 
valevano trasferire lontano, molte 
,'Jperaie si sono licenziate perché non 
.;>ot&vano spostarsi, la fabbrica è sce­
sa in lotta e ha ottenuto che gli or­
,ganici ritornassero quelli di prima 
.e che il tempo di trasporto venisse 
calcolato come orario di lavoro effet­
tivo. 

I dat.i ·ohe Bres'chj" seg'retario HM 
millanesoe 'hra portato, sono +mpr'essio­
Inanti. T,utti gioi- operai, S'embTavano 
·avet1I'o già ·capito -da u'n pezzo e non 
è ·sotata una scope'rta pe'r nessuno che 
·nell'la 'sola ,pro\lli-noia mi'larnese 'ì'occu­
>pa2ione è 'drimi'nuita di 30.000 unità 
e 'che Di 'sano più di 150.000 opera'i 
,in 'cassa '~ntegrazione_ 

« E allora 'C'osa s'Ì'iamo a'spe1:tando , 
ch'e oi decimino uno per uno ". " Per­
,ché abbiamo perso ta'n1:o tempo" era­
,no Ile domande operali'e a oui tenta­
.va ,di dare urna J1i·spo.sta, ,la ·propast·a 
òi fare fi'nal mente una m a nirf'est a zoi 0-
ne òi zuna Govedi 

Ancora troppo poco. Lo dimostra 
!l'entusiasmo 'con cui è stato accalta 
,~a proposta oi sciopero genera'le e 
.di l.ma ·setNmana di mobirlitaZ'ione re­
.gionale, 

Inutile dire che il democristiano di 
turno, tal Mazzotti Eaotarto, non ha 
potuto parlare, i·1 s;n'da;;:;ar>ista ha tre n­
tanto di S'pendere una paroll.ina in 
fav:ore, ma appella 'il DC s·i è ad­
:lentrz.' to nel pericoloso terreno 'de<lil'e 
tasse e del senso d i responsab';!Htà 
·di tuHi g,li italian'i pO'co 'c'è manca­
l'o 'che facess·e una brutta fine . 

BoHa·r.i partigiano dell'ANPI che 
ha ricordato la 'Iotta per rla Ilriberazione 
odia Val D'assola . "Facemmo più 
noi partigiani in pochi giorni nella 
Val D'Ossola che in trent'é:.n n-i la Re­
pUibb'lica Ita'liana". 

Il primo appuntamento per tutte 
le fabbriche della zona Sempione è 
per giovedì alle ore 8,30 sciopero 
con manifestazione alla regione che 
parte da piazza Firenze. 

• Maniago - Continua 
la mobilitazione 

della SIAP 
L'occupazione durata tutto ieri del 

municipio di Maniago ha ottenuto pri­
mi importanti risultati. Alla sera i la­
voratori della SIAP si sono incontra­
ti con i rappresentanti del comitato 
di difesa dell'occupazione (costituito 
dalla DC , dal PCI. PSI, PLI). Nono­
stante le ovvie esitazioni dei partiti 
di centro destra, la volontà di lotta 
degli operai si è fermamente impo­
sta . Si è deciso di convocare per do­
mani a Trieste una riunione con il 
vice preSidente De Carli, l'assessore 
del lavoro e l'assessore dell'industria 
della regione, assieme ai capigruppi 
dei partiti democratici, riunione a cui 
parteciperà una folta delegazione di 
operai della SIAP , di indire poi uno 
sciopero generale di zona, di pro­
muovere una sottoscrizione a favore 
dei lavoratori licenziati, di realizzare 
assemblee in tutte le fabbriche della 
zona per discutere e sostenere la lot­
ta della SIAB. 

• Rovereto - La Volani in 
lotta contro il 
padrone DC 

Il padrone democristiano Mariano 
Volani ha fatto affiggere ieri un co­
municato in cui si annunciava che 
« ... Ie retribuzioni di febbraio vengo­
no liquidate in base al trattamento 
economico in vigore prima del 16 
maggio 1974 ... ". Questo ha voluto 
dire per gli operai trovarsi nella bu­
sta paga 250-280 lire orarie in meno 
(complessivamente 40-50 mila lire). 
Così Volani vuole piegare la volon­
tà di lotta dimostrata dagli operai 
che da più di 80 ore stanno sciope­
rando per la vertenza aziendale e per 
far applicare l'accordo nazionale sul­
la contingenza. 

Di fronte al ricatto esercitato nei 
confronti della lotta da parte di que­
sto padroncino, ingrassato e soste­
nuto dagli appoggi politici e finanziari 
della DC, il C .d.F. della Volani, e la 
FLM hannQ immediatamente convoca­
to per oggi una riunione plenaria di 
tutti i C.d.F. metalmeccanici per or­
ganizzare una risposta immediata con 
uno sciopero generale di zona. 

• Trieste - Gli operai 
~ella Vetrobel in lotta 

contro la chiusura 
Da 2 mesi 600 operai della Vetro­

bel, azienda del gruppo belga La­
veroel, sono in lotta per la difesa 
del posto di lavoro contro la decisio­
ne dei padroni di chiudere la fabbri­
ca il 14 marzo _ 

L'altro ieri un forte e combattivo 
corteo, dopo quelli delle scorse set­
timane. è partito dalla zona indu­
striale e nonostante la fitta pioggia 
è sfilato per le vie del centro rag­
giungendo il comune. Una delega­
zione del CdF si è incontrata con il 
sindaco. 

E' stata prospettata come solu­
zione estrema la possibilità di re­
qUIsire I·azienda · per mantenere i 
posti di lavoro, requisizione che pe­
rò deve avvenire senza indennizzo 
per il padrone. 2 anni fa in questa 
che è l'azienda privata più grossa 
della zona sono stati licenziati 140 
operai e oggi il padrone vuole chiu­
dere nell'ambito di una ristruttura­
zione di tutto il gruppo; vuole apri­
re dei punti di vendita in Ita li a spo­
stando la produzione in Belgio . Dal 
9 gennaio 220 dipendenti sono sta­
ti posti in C .1. a turno rotativo per 
3 giorni alla settimana, la produzione 
è stata dimezzata e metà dei mac­
chinari sono fermi. Lo stabilimento 
ha prodotto anche l'anno scorso 14 
milioni di metri quadri di vetri ti­
rato (sistema « pittsburg " con il qua­
le si fanno anche i vetri speciali 
per automobile) e solo un anno fa 
era stato promesso un grande rilan­
cio della azienda triestina. Il forno 
vecchio di 10 anni, doveva già esse­
re sostituito e il padrone per il suo 
interesse lo ha sfruttato ben oltre la 
sua capacità produttiva_ Ora nuove 
tecniche per la produzione del vetro 
con il sistema " float " diffuse anche 
in altre aziende italiane danno mag­
gior margine ai padroni perché ' ven­
gono impiegati la metà degli operai. 
E' impressione diffusa che comunque 
questa sia una grossa manovra di ri­
strutturazione nel tentativo di fiacca­
re la resistenza e la rigidità operaia 
con il ricatto della chiusura per scon­
figgere il movimento e per far pas­
sare un'ondata di licenziamenti con 
l'intenzione di riprendere magari poi 
un certo tipo di produzione con gli 
operai ridotti a un terzo. Vi sono 
poi scontri e intrighi tra padroni del­
le multinazionali che potrebbero por­
tare un'altra azienda del settore ve­
tro a comperare la fabbrica proprio 
per chiuderla ed eliminare la con­
correnza. Gli incontri a Roma con il 
ministro Toros sono stati del tutto 
negativi e i padroni belgi non si so­
no nemmeno presentati. 

LOTT.t\ CONTINUA - 3 

CUMULO DEI REDDITI 

Se non si farà la lotta, 
il governo porterà a termine 
un nuovo· furto -di salari 
Il cumulo colpisce quasi tutte le famiglie in cui marito e mo­
glie hanno un'occupazione stabile. 

La discussione che si 
sta svolgendo in questi 
giorni nellle fabbriche sul 
problema d81 cumulo dei 
redditi e ·le posizioni, con­
trarie aMa 10ttJa. su questo 
obiettivo, assunte dal PCI 
e da!lla CGIL, mchiedono 
un esame più preciso del­
l'intera quest.ibne. La deci­
sione presa dal governo 
di spostare di un mese 
(dal 31 marzo al 30 apri­
le) la scadenza per la pre­
sentaz;ione deJrla dichi3lra­
zione dei red:dtti non mu­
ta infatti i termini deJla 
questione: in assenza di 
un'iniziativa di: massa m 
un breve giro di tempo 
migliaia di f.amig>lie ope­
raie si trO'Ve!'aIl!l1o di fron­
te a un nuovo furto sul,le 
loro buste paga, che, in 
queste condizioni, assume 
un caTaJtotere intoNerabile_ 

Innanzi tutto come fun­
ziona !hl cumulo? LI prin­
cipio su oui .si regge que­
sto nuovo meccanismo, 
inventa:to dalI milIlistro a­
merikan'O Luigi Pretd e di­
feso ora oon molta durez­
za daa ministro conflindu­
striaJle Bruno Viserntini, è 
molto semplice. Si obbli­
gano i coniugi (i cm red­
diti su.perano, complessi­
vamente i 5 mhlioni an­
nui) a sommare i loro 
redditi: m !!lodo da farr­
scattare un prelievo fisca­
le molto superiore a quel­
lo che avrebbero pagato 
separatarrnente. Come dire 
che due più due è uguale 
a sei. 

Questa rrriisura colpisce, 
in modoO drastico, un gran­
de numero di famiglie 0-
pemie e impiegatizie. Per 
fair scattare 'la norma sUl 
cumU'~o è sufficiente tnfat· 
hl, che il r.ed.dirto' totale 
dei due cOTIliugi ;raggiunga 
la cifra di 5 mHion:r che 
cor>ri.sponde a un reddito 
menSoile (su 13 mensilità) 
di 385.000 lire; in 3Ùtre pa­
.rale è suffioiente che sia 
:[ rnar:ito che la mDgllie 
prendano U!ll salario o uno 
Sltipendio di 192.500 lire 
mensi'!i a testa. In questo 
modo Hniscono per esse­
re 'colpite da!l cumulo fi­
scade ola totalità delle fa­
ffii,glie in cui entrambI i 
coniugi lavorano come im­
piegati o come insegnanti 
e UJna buona parte delle 
famdglie operaie (basta 
peT esempi'o che il ma~ 
sia operaio di l" catego­
r.ia e La mog.lie operaia di 
3"). In pratica si può dire 
che incapPaJ!lo in questa 
n?rma la str·agrande mag­
glOr3ll1za delle fam>igld.e in 
cui marito e mog.lie han­
no un'occupazione stabBe. 
Né va sottovaJlutato il fat­
to che con .10 svi:luppo del-
1'>infJazione, i'l limite dei 5 
miEon>i lS:i applicherà a un 
numero maggiore di fa­
migilie proletarie, anche a 
quelle 'costrette ,a lavori 
precaM al limirte deHa sus­
sistenza. 

Gli effetti del cumulo 
sull' entità dell'imposta 
possono essere spiegatA 
famImente con un esem­
pio_ Prendiamo in consi­
derazione una famig>lia o­
peraia che rag.giunge il 
reddito imponibile di 5 
milfuni all'anno. Se J'im­
posta fosse ca:lcolata oopa­
ratamente per !l marito e 
per }.a moglie sulla base 
di un reddito di 2.500.000 
lire a testa, essi dovreb­
beroO pagare a!! fisco 501-
taJ!lto quello che il padro­
ne gli trattiene mese per 
mese e cioè ( nel'l'ipotesi 
che non abbjano figli) 254 
mNa lire aH'armo_ Se in­
vece viene attuato il cu­
n:u,Io, il « reddito impo­
mb~le» su cui viene cal­
colata l'imposta è di 5 mi­
!io~ e la tassa da pagare 
e di 404.000 lire. La diffe­
renza notevole (di l50.00Q 
Ure) dovrebbe essere pa­
gata con un conguagEo 
phe segue la dichiarazio­
ne dei redditi (obbligatoria 
per tutti coloro a cUi iI 
cumulo è applicabilleL 

E' evidente da questi da­
ti che nessuna famiglia di 
operai o di impiegati può 
permettersi di perdere 150 
mia lire ogni anno, senza 
dover rinunciare a spese 
essenziali. Questo è il mo­
tl.ivo per cui l'attenzione 
degli operai è cosi viva 
in questo momento sul 
problema del cumulo; e 
qu~t? . spiega anche per­
che SI e fatta strada l'idea 
di passare alla lotta di­
retta organizzando collet­
tivamente il rifiuto di pre­
sentare la dichiarazione 
dei redditi e di pagare la 
« sopprattassa » derivan­
te dal cumulo, come è già 
.scaturito dalle prese di 
pOSizioni di numerosi con­
sigli dri fabbrica, special­
mente del n'Ord. 

E' a partire da questi 

dati, estremamente elo­
quenti, che si tratta di a­
nal!izzare, per batteI'le, le 
posizioni portate aValIlti 
dal PCI, contro quello che 
è già stato definito lo 
« sciopero fiscale )1_ 

Naturalmente noi non 
ci nascondiamo dietro a 
un dito. Sappiamo benis­
simo che hl cumulo non 
danneggia soltanto 'le fa­
miglie operaie, ma. - e in 
misur.a percentuwlmente 
maggiore - lÌ. dirigenti, i 
padroni, i ricchi profes­
sionisti, i bOI1ghesi abitua­
ti a intestare i loro beni 
alle mogli per evadere il 
fisco ecc. E sappiamo an­
che ohe da questi setto;ri 
sono venute forti pressio­
,ni per ridurre la portata 
del cumu.lo. I soliti com­
mer6allisti e esperti in 
problemri fiscali Si sono af­
fannati a trovare Ila « ga­
baia)) che permettesse di 
evitare il oumulo dei red­
diti e 3Jlcunli giornaili han­
no « consigliato» oJe mogli 
di dichiamre ohe i loro 
reddirti llIPpartengono salo 
a loro .in modo da sottrar­
li aJl cum1..\Jlo con quellJj dei 
maritA (ma il m>inistro Vi­
Soenti:ni ha già dichiamto 
che questi trucchi non 
servono a niente perché !:lI 
cumUlo è assolutarnen.te 
obbligatorio). E di qui ha 
preso ol'avV<io una caTIlpa­
gna di sapore nettamente 
qualunquristico che, 'Pre­
sentando la solita imma­
gine del « contr.ifbuente » 
tartassato dal fisco, ha 
fatto appeHo ai cittadfuni. 
perché passassero aH'ini­
ziaUva diretta e rullo scio­
pero fiscalle. Questo è, dn 
fondo, hl senso deM'in'izia­
tiva strombazzata dal set­
timanale di Cefis « L'Eu­
ropeo» CO!ll l'avvallo di 
alcuni sindacalisti · d81,la 
urL. 

Ma iol PCI tende a stru­
meIlJtalizzare questi « invi­
ti)) :interessati e daù sapo­
re ambiguo, per condan­
nare anche quelIe firniziaM­
ve di 100tta che con un ben 
altro segno di olasse ven­
gono oggi dane fabbriche_ 
La proposta del PCI di e­
liminare id cumulo per 
redditi da .lavoro dirpen­
dente o autonomo fino a 
8 milioni ha lo scopo di 
tna!ll tenere ha nOI"IIla sul 
Gumulo per chi ha reddi­
ti elevati (ma da questo ' 

punto di vista è migliore 
la pro.posta della federa­
zione CGIL-CISIrUIL di 
Milano che prevede un co­
stante adeguamento elfi 
questo 'limi1te al costoO de'I­
la V<ita). Ma il problema è 
quello di rore con quali 
strumenti, con qU3lii for­
me di mobhlitaz!ione si 
può sostenere un obietti­
vo di questo genere. L'uni­
ca proposta finora avanza­
ta a questo proposito, 
queNa del sindaca;to mila­
nese che ha lancia;to una 
petizione poporlare con 
raccoLta di fi.rme, non 
esce dalla generica pres­
siane sul goOverno e sulle 
istJi.tuzioni. Atltro è quello 
che si chiede nelle fabbri­
che. E cioè impedire, da 
subiJto, con la lotta la so­
vrattassa del cumUJlo e il 
pagamento del congua­
glio. 

Non va s'Ottovalutato in­
fine un aspetto specifico 
di questa battaglia che ~i­
gua:rda ~a condi2lione !fem­
minile. Le norme sul cu­
mU!lo stabi.Liscono infatti 
H rprincipio che il sailario 
o lo stipendio della don­
na non ha alcuna « auto­
nomia», ma. che deve es­
sere comwnque valutato 
assieme a quehl'O del ma­
r~to. 

Anche id si.stema fiscale, 
quindi, finisce per ricon­
fermaTe e rendere istitu­
ZlÌonale la p0$zione di su­
borctinazione della donna 
n8lrla famiglia (cos;ì! co­
me avviene per altre nor­
me come quelle sugli as­
segni fami!lian o queLla 
che prevede minori detTa­
zionli. suHe i:mposte diret­
te delle danne sposate ri­
spetto a quelle che spet­
bano agli uomini)_ 

Si sente dire che negli 
ultimi tempi c'è stato U!ll 
notevole aumento delle 
separr-azioni lega~L Pur: ru 
evitaTe il cumul'O fiscale 
molte coppie (che Soe lo 
possono permettere) han­
no preferito sciogliere U 
vincolo matrimonia~e. Ed 
è abbastanza sirgn>iofica;ti'Vo 
che questo regime demo­
cri:sti.ano che tanto si è 
dato da fare per salva­
GUardare l'unlÌ!tà della fa­
miglia, si dimentiohi ora, 
che ci sono in ballo le tas­
se, dell'dnfuocata crOCJia­
ta antid1vorzista del refe­
rendum. 
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IL CONGRESSO TORINESE DEL PCI 

Nel cuore dell'autonomia operaia 
rilanciàti i "consigli di gestione" 

la Ispe:cif i c~tà ~e~ partito comul1'i'sta 
a Tar·ino è data 1dall·l·a rileva/nza ·delll·a 
presenza operaia al suo interno, nella 
sua 'struttura or.ganizzaNva e nelle 
sue ellaborazioni teorilshe. Questo è 
un dato anZ'itutto stati'stico: 9'I·i 'iscrit­
ti ali palrt'ito sono 3'7.964 (18.117 in 
città, 19.787 in prov'i'nci'al. Gli operai 
sono id 55% a CUli bi/sogna aggi'unge­
r e i pel1'sionat>i {20%) che 'sono in 
maggioranza proletalr,i. le altre ·cate~ 
gorie hanno 'un pelSO 'irrisorio: glli im­
piegat'i e i tecnici ·sono iii 6,3% {era­
no però sollo 3,8% nel '73); le ca­
sal\li,nghe :'1 7,9%; i co mm en:'Ì'ant i iii 
,3 ,3%; ,insegnanti e intellett,uall'i .f'1,9 
per ,cento (·erano Ilo 0,9% nel '73); g,J,i 
studenti 1'1 ;5% (elrano 0,3%). le don, 
ne sono 'il 24% , ·ili 27% i g'i/ovani infe­
riori ai 30 anni. 

AlM"intem'O 'delll'e '9'randi fabbriche 
Ila situazlione è di rellativa de'boll'ezza 
'r.iISlpetto alila ,cenkal'ità dell 'P2lrtHo ·co­
me ,sottdli.nea la d~mi' l'1'uzirone dei -re­
clutati a Mirafiori, dove si è passati 
dai 4129 ·re'C~ILUtaN nell '73 ali 289 del 
'74. 'un 'certo rall l'entamento nel ·re­
·dl'utamento è poslsibille 'coglli:erlo an­
che alla Pirelli dove si è passati dai 
,334 l'ecluta1!i neil '72 ai 104 Id eli '74. 
~la FOCI .ha 1570 'ilScritti (ne aveva 
1376 nel '71). GIi'i opelrai sono H 38,9 
Iper ,cento, g,li 'studenti medi ,il 42,4%, 
,gl/i univel's i ta'ri ,m 4,6%, gli i 'impi'e'gati 
f8,1 %, 'i 'l'avOiratOiri studenti 'i'l' 3,6% . 
Ci Isono ·in Torino e <prov,inoia 66 cir­
coli 1deN,a fiGOI. 

'la 'r~l ·evan-za qua'n'bitalt'iva di qU'esta 
pres·enza ol!>eraia 'si è espre;s'sa 'coln 
.jtmmooiatezzanel dibatNto cong,res­
~'lIa l'e 'che ha visto 'all suo ce,ntr.o pro­
prio rl'attenzlione ali mondo ·dell·a pro­
duzione 'e alllla fablbrilca. Una 'S'ua ·con­
seguenza di·retta è -,che ,s'i aS'si'ste, a 
llive~lo nalZi'01nlalle, ad U'na 'sorta ,di d-e­
~ega '81ll1a feldelraZ'ione Idi Torilno 'a falr­
si Ica,r.ilco di un prog,etto ambi'Z'iaso e 
velHeitalri·o: dal'e ,conoretezza '8 un 
mi,nimo Idi rapiporto con ;Ia I,otta ope­
rai'a agl.i ohie-tN'Vli 'Pwgrammatti,ci del 
,« nuovo moldel:llo :di ·sLViiiluppo », a'lila H­
nea Ide,llla ·c-oIl1·aboraZlione e de'I'la su­
.bol'di'n'3'Z'rone sul tpi8lno del'l-e 'scelte ai 
padroni ·e ai ·IDro di·s'egni di ris-vrut­
-vurazi'One. 

" 'la ce'ntr8lf,ità ape'mia' Idi 'questa vo­
stra ci1tà se'gna 'in mq:do 'inlconfondi­
bilie su'l pi:ano nazi·onail·e Il,a fe'derazio­
ne torinese del IROI: a'i cenÌ'ro deHa 
vostra attenz·ione polliti.ca Ic'è li,l mon­
do della prodluZ'ione. Su q'U'e'sto telr­
reno ""appoI'1tO di Tnrin'O e in's-ostoitui­
bif.e edeSlilge un più 'stretto Irapporto 
tra organi di,ri'ç) enti Icentrailli e I.a vo­
,stra fe'derazione ». Ques'ta ka1se, tratÌ­
,ta Idailll·e ,conldlu's 'i'nnli ,dii Gior'g.i'o Narpdl'i­
~ano, ·sintetizza .l-a « 'specihcità" del 
POI torinese. 

,ni, si risponde CDnnuove forme di 
.organizzaz'ione dell tipo de'i « consig'\oj 
di gestione", per ,i/I .rillalncio ,di una 
nuova « ricostruzione naziona,le ". 

la rilevanza del tema della cri­
si e della risposta operaia è 
stata tale da "schiacciare» let­
teralmente tutti gl,i 8lltri 'argomenti 
':leltla di'scussione , Idal «compromes­
so stDri'co" a'lila Nato, ailI 'antilfa'soi­
.S'mo. Un giudiz'io comp'le'ss'ivo e me­
::Htato de'i compagni sUiI PCI oggi 'i'n 
Jt8llia non può qu'i'ndri ba'sarsi su TDri­
no ma deve ne,cessa'riamente CDn­
f.rontare 'i dati po,!·iNci qui emersi con 
.altre situazioni dove Ila problemati-ca 
polvNco"fstituzionale, la quesbione del­
.Ie alileanze, 'i ceN medi, 'i mpPDrÌ'Ì tra 
cDmpromesso stori·co e paH'ti'ca i n­
temaZ'i omfl e , SOrl'O 'staTi ali 'centro del 
dibattito 'congressual'e. 

E' indubbio però che a Torino si co­
gl,ie con parNcol'all'e evildenza 'iii dato 
sa'Hente del revi's 'iDnilSmo: è il ·rappor­
to con la dass'e ope'raoia Ila 'condizione 
iln,vahcabi'leche ,iii PCI deve tener pre-

'sente nel'l',e'laboraZ'i'One ·detlll-a sua 'li­
nea ·ooHarbora'Zli<1nista. E' 'in questo 
rapporto tuttDra v~vo e di al etti'co, è 
neJla « 'resi'stenza" operaia a;fl'oi-nre r­
no -del partito, ,che è po'S's'ilbilie 'l'itro­
vare un f,illo di continuità 'nel'l'a storia 
,revi,S'i-onlilS'ta Idi qu-elstli ,ullbilmi 30 anni, 
.la -chiave 'int,el1pretativa ,de!JiI'origin8lh­
tà 'Polit'i.ca dei PCI, Iii vincol·o ultimo 
a Icui 'sono ,legate ·l'e òS'Cill,l·az·ioni tra 
.Ilinea pilocolo"borghes'8 e IHonea 'gran- . 
deJborghese -deW!"iiTliZ'i·ativa pdl'iÌÌ'ca de'l 
.S'uo gruppo .dill"i,gente. 

A Tonino questa « 'resistenza" ha 
.gambe sol~Ìlde s-u .cu'i m81rciaire p'mprtio 
pel1ché più mas'silcoia, e 'quaillifi,cata è 
la presenza operalia 'nel partito. Ed è 
una « .reS'i'stenza " 'Che passa « aWi,n­
terno" Ideg.foi. operai dell POI: ,i quadri 
d'j,r.irgenN di f,albbrica sono anZ'i 'i più 
wlalniJi aS'sel'tor,i delilia « ne,celS·s·ità di 
·oQlllvertire la stl'utt-ura 'produtNva na­
zionalle" . E'S'si SDno .f'anei'lo di 'con­
.gilunzioll'e tra II-a subordinaeione poH­
.t'i'ca ·compilessiva del parttit,o a'l capi­
l'al·ismo e ,la conoretizzaz'Ìone '0011 a­
borazi'Onista sull luogo di ,lavoro dii 
questa li'nea: mentre 'i di,rigentti na­
zilonaHi pos'soho gioca,r'e con 'Ie paro­
le con la « doppia linea", i quadri 
d'ilri'gel1'Ì'Ì di fabbni 'ca pos'sono 'sdltan­
to « ·c-oll'aborare » e glilus·t.jlfj!care que­
·sta « 'coH abDrazti onle ". 

I cancelli di Mirafiori. A~ congresso 
non se ne è parlato. 

I DI'i va nella direZ'Ì{me dell ,,-nuovo 
mDdel:lo odi 'svilluppo ", 'hcroementando 
un ·cons·umo popola're (presente an­
che 'ne'i .paesil delli!"e'st) e Staochini 
del Ha Fiat ha ribadito 'Glhe iii pro'b'le'ma 
non sono tanto le -lotte quanto lUna 
indiloazi'one 'Pos'i,tiva degl'i obieftti~, i di 
lotta ,nel,la Idireztione -dellila 'C()Jnve:rs:o­
ne produtti'va delila FIAT. 

·11 quadro openl1i,0 Idi bas'e è invece 
Il'espressi.one p'i'Ù 'i;mme'diata di que­
'ste « resti'stenze " e, arl1che 'se ~I con­
gr·es·so proV'inc-iail,e non è ri'uls'oit1:o a 
f21rsi 'senNre per' u'na Iregì'a orga'lllizza· 
ti-va molto 'rigilda, n eli dilb'attito 'nelle 
sezioni ·ha e 'spres·so quel'le " in'com· 
pren:sli'oni " che ha'nno aHarmat1:o 'i di­
.ri'genti e ,che ria'ssuntivamente posso· 
no ddentificars'i, nle·H'assOiluta i'ndilspo. 
.nibil 'i,tà ai « salcrifi'ci » che 'i'l « nuovo 
JnOlde:1l0 Idi· 'svi'l'Uppo " 'S'embra chie'de­
re agili operai in termilll'i di 'Peggiora­
mento de':lle conldiZli·ol1i mater'ialli e di 
r :'n'unoia aiola Ilotta. 
C ~è un altro dato pol'ioti'co che va 

S'ottol,ilneato. la gra'vi'ssirma mancano 
,za al ICOlnl9'res'so -provinlciale de'i temi 
:come l'antilf81s'oi'smo m Hloitarnte e 'le 
,man o\l1re reazi,olla'rie delila borghesia. 
.E' questo rill tema cent'ra'le su'l qualle 
sii ' coll~r-olnterà la campa'g'na ellettora,l,e 
e con cui fa i 'cDnti la stessa poss'i. 
.biJ.iltà deillia .rtipre1sa ,dell,la 'Iotta 'in fab­
.br i'ca. Negl·i 'stes'si Icongress,i dri se· 
,zione, per ,1-0 più l'egata '8':lla quelstio· 
.ne delila NATO e del,la off·ens'iva imo 
.oeni'a'I';Ist,jica, questa probl emaHca ave-

,va avu·to uno spaz:o enormemente su­
periore. 

Si tratta di una sotto~all'Utaz'ion:e og­
getttva de'i pelriJcOl;i -reazionari; è una 
,avventuri,stica sc€l'ta d'i pri·orità poli­
,Nene 'che metfu ali primo posto la 
," quest'ione 'comuni'sta" e li·1 ruolo 
del PCI , secondo u'n patr·iottoilsmo di 
~ar-t-ito che fa i c -onti ,in modo di 'stor­
,to con ·I·a "neoessi'tà" ·ilmp roroga­
.bile pew Ila borghesi'a di 3't'lrivare alla 
,defini zione 'raip'ida di un quadro i'sti­
tuzio:lalle 'effioientoe a cU'i 'Iegare 'in mo­
do stabill'e e cDntinuo la 'sua offef1'siva 
81:1Noperaia. 

Un\.ìltilma consideraz'iorne: 'aJLl'i'nter­
,'10 de'l d'iba'vtito s'ul 'compromesso sto­
rico nel·l'e seziol1'i, pochilsS'ime sono 
state l'e -cjljrohiara2li'oni ,di «s'chie'ra­
,mento" n'81l11a polemilca Amenddl'a l'n­
grao. E' una po'lemi'ca tutta 'int1:erna 
al gruppo ·dirigente neill'ambito di 'Una 
cOfllcez1iolne ve'rtilc'ilstitca delila pol'i1:tica 
che ,l'as'cia fredda la base. P'e'r cui 
. terrr.:nlÌ de,Ila di's'cusS'i'One qui a To­
rHl'O non sono 'Stati: ·compromesso 
storilco subito o dopo, 'con tutta la 
DC o 'con u'na pal/ile delila DC, € 'così 
via, ma hanno ricalcato un'approc­
aio tradi'Z'ilonalle delll\a Gllasse ope'ralia 
torilnese che verde li,ndiLsoS-olubiloi li ter­
lTùl1ii· 'deHa lotta 80111 a DC e detrallllle'an­
za ·con l'e ma'sse cat'tOlI'Ìlc-he e chJe ,in 
questi termini alGlcetta e'd i,nte·rpreta 
\la proposta Idel lcompromes'so ·s'toriloo. 

Hispetto allll'organizza.Z'ione 'il 'con­
.,certo ~Qlnrd8lmentalile 'che guida 'la ri­
.str:utituraz'ione dell :PC! a Toritno è po­
Jitiilcam'ente esemplare: ,sii 'tratta di 
passare da 'Una organi'zzaZli·one 'da 
.oppoS'izi'one a una Drganizzaziione "da 
,governo ". Si deve pelrciò reall'i'Zzalre 
,un ,deoentramelnto effett';lvo , puntare 
su\LI:'auitonomia dei Comiltat'i ·di ZDna, 
,moll'Ì'ÌIplli'care Il e comm'ils'slioni federali 
per mettere 'irn grado gJ.i organilsmi 
federailli di diw,i'gere effettivamente il 
,part'ito. ;\lilla ma'l1'cata autonomita de'I'i e 
,strutbur'e perirferilche e al difettoso 
,colle-gamerrto con iii Icentro 'SIi fa ri­
,salli're ,iii « ,rirtalJ1do » S 'U a\lcu,ne forme 
,di Ilotta 'come l'oocupaz'icme de'l'le ca­
se e l'autoritduzi'one. 

n passo ,decils·ivo verso Ila ·rottura 
.con il a trald i;z.i'01ne OIrganli zzativa ,co­
mUflIista è Il'a fi·ne enunlc:ialta a'i con­
greS'so Idellll 'e « call'lt'lie're pararllel'e» 
~oer cui ·chi rilcopriva irn'calrilchi' di p 'ar­
tirt:o ra1rame'nte palrtelciipava ad atti­
vità pubbliche, ricopriva cariche negli 
~nti .1·océ.ll'i o ammiln/istratlive. E·ra un 
,::l-nHco ftreno allila palrlamenrtarizzazio­
,ne ,del p a'l'Il!ito , 'un m 'odo per 'conser­
}/ar-e Ila «purezza" n eli 'con~ronti de'l­
l'alppalrato 'statall'e borghe6€. la mo­
tivazione ,ehe è 'sta'ta data è ·che bi­
sogna « poli1tilc'izz'a're l'appalrato ". 

A • 
piCCO il "nero" Sindona. 
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Chi cel'eb a 
la Resistenza? 

L'ultimo numero del· 
la « Riv:ista di storia 
contemporanea» (diret· 
ta da Guido Quazza) 
precisa Ì'l proprio imo 
pegno militante con un 
editoriale, dal tit'Olo: 
« La resistenza ce!lebra· 
ta IL Vi sono poi arti· 
coli di G. Sofr-i, su al· 
cuni scritbi inediti di 
Mao; di M. Flores, sul, 
la pol1tica dei fronti 
popolari; di U. Lev.rn 
sulla po~itica repressiva 
della borghesia it3iliana 
al·la fine deLl'800 e di 
F. Levi su aJlcuni studi 
sul l'inda.cato in Ita:lia. 
Nell'editoriale, !a de· 
nuncia del t ipo di ce: 
lebrazioni ufficiali del 
trentennale della l'esi· 
stenza non si ferma 311 
carattere esteriore di 
esse. 

Era scontato si affero 
ma, l'offensiva dei par· 
titi borghesi (·in primo 
luog'O la DC) che già 
nel '55 e nel '65 si era, 
no appropriati dam.a re· 
sistenza per negame i 
con-terlUti reali e per 
fondare su questo stJra· 
volgimento la legittinù· 
tà del proprio potere; 
anche oggi è ln atto un 
vero e proprio « anti· 
fascismo dei fascisti », 
da parte ,cioè dehle foro 
ze al potere, che sono 
giunte» dopo Ila paura 
del '68 e del '69 aLle 
più irresponsabiili e de· 
littuose conn·ivenze con 
hl fascism'O teI>roristi· 
co» (si CM per tutti 
Andreotti, delfino di 
De Gasperi, ['uomo del· 
1'« abbraccio di A·rcinaz· 
zo» che come presiden· 
te di un g,overno di ceno 
tro destTa, è andato 
due anni fa a celebra· 
l'e la resistenza a Se· 
sto). Meno prevedibile 
era, affel'IIla l'editoria· 
le, la rapidità con cui 
è degenerata 'l'irmposta· 
zione dei partiti della 
sinistra riformista: se 
già nel nel '55 e nel. '65 
(in coerenza con de pro· 
prie scelte politiche, 
non con la realltà della 
resistenz.a ) l'unità delile 
masse era stata stravol· 
ta e ridotta aJlil'accordo 
fra partiti. oggi si è ano 
dati molto oltJre. E' e· 
semplare, anche perché 
legato a un tema-chiave 
dello SCO'l1tJro di alasse 
oggi, tI discorso de11a 
sinistra Tiforrnista sul· 
l'-esercito. che giunge a 
oscur.arne « Ila natura 
di organismo gerarchi· 
co al serwzio del pote· 
re dominante, se pure ... 
non esso stesso poten· 
z:iale poteTe reazionario». 
E' una palese offesa al[a 
verità storica vI discor· 
so de/m.a si'l1listra uffi· 
ciale suMa ({ fratellanza 
fra esercito e p3lrtigia· 
ni »: se essa vi fosse 

stata non vi sarebbe 
stata neppure la resi· 
stenza, che è nata « an 
che, o addirittura in 
primo lu'Ogo contro l' 
esercito regio, i suoi geo 
nera'li, i suoi ufficiali», 
e che ha contrapposto 
alla guerra regolare la 
guerra per bande, l'eser· 
cito popolare. Questo 
giudizio pesantemente 
negativo, condude l'edi· 
toriale riguarda Li-] mo· 
do istituzionale di cele· 
brare (e di strumenta· 
lizzare ) la resistenza, 
ma vi è al tempo steso 
so. nei contenuti della 
lo-tta di classe in questi 
anni, nella l( volontà au· 
tonoma del>la olasse » 
quel,l'elemento di rottu· 
ra che - proprio in 
quanto tale - si ricol· 
lega al va,lore positivo 
dena resistenza: è su 
questa f ona, e sulla sua 
capacità di provocare. 
modifiche nel quad!ro 
generale, che è necessa· 
rio puntare. . 

Fra gli altri articoli 
della rivista, particolar· 
mente interessante quel· 
di di G. Sofri di Flores . 

L'articol.o di G. Sofri 
si sofferma su aJlcuni 
aspetti messi in Luce dai 
26 scritti inediti di Mao 
raccolti da SchTam (che 
verranno pubbl11icati fra 
poco in Italia, e di cui 
abbiamo già anticipato 

. alcuni brani). Se que· 
sti brani - molti dei 
quali S0Q10 ~tati dtiffusi 
in Oina dalle guardie 
rosse durante ~a rivolu· 
zione culturale - non 
segnaJlano novità asso· 
Iute, sottolineano però 
ed ar·ricchiscono 3Jlcuni 
aspetti: in particolare 
- oltre a molti spunti, 
per i qUelli rimandiamo 

- alll'aTtioalo, G. Sof·ri in· 
dica il rapporto di Mao 
e dei cinesi con Stalin 
o il Comintern, la que· 
stione della oostrumo· 
ne del sociall'ismo, il 
centrai}'ismo dem(.)Crati· 
co. 

Se già 3Jlcune critiche 
dei cinesi a StaJ.i.!ll era· 
no note daJl 1956 (sia 
pure in un contesto di 
critica ai fautoroi del· 
la destalirnjzzazione) in 
questi scritti Mao sot· 
tolinea l'impassibilità; 
per la Cina, di imitare 
lo schema russo, così 
come dI peso dalil 'URSS 
neHo svilupparsi in Ci; 
na delne diverse linee 
errate ,e i diversi mo· 
menti in cui do scon· 
tro con !'impostazione 
di Stalin fu particolar· 
mente duro CMao indi· 
ca sempre però la spe· 
oificità cinese ' del,le li· 
nee sbag>liate, non so· 
pravvaluta mai le ' c01pe 
di St3llin 311 riguardo 
proprio perché nega che 
spettassero ail P.C, rus· 

Agnelli sfrutta 
. ~ 
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so e a Stal'ÌIl compiti dI 
direzi'One della rivolu. 
zione cinese, che spet. 
tavano invece intera. 
mente alI P .C. cinese>. l ca 

Particolarmente rile· .lle 
vante è la oritica all'im ... 
postazione dei fronti 
popolari, così come era ti ge 
intesa da Stalin e dai 
partiti che ne applica. na 
vano nmpostazione (e- SiOI 
st~emam~nte ~nteressa. pO d 
nti sono l nfenmenti al. 
la Spagna) e netta la mate 
difesa d &H' autonomia '11 e a 
teorioa e pratica del spOl 
P.C.C. (<< Noi non abbia· to 
mo obbediw aglli ordi. Ir . 
ni del1 'LC. » non vole. lo ,l'e 
vano permettere alla dio 
Cina di fare la rivolu· filili 
zione. Questo è stato nel rzare 
'45 ecc.). Per quel che . 
riguarda la costruzione ç;CIO 
del socialdsmo, questi !l .de 
testi sottolirneano ila di· te tO 
versa impost~zione da· 9'me 
ta da Mao - ID contrap- . S· 
posizione a:lùa stalinia. r,1 . 
na aocettazione delde 'Ultr 
« leggi oggettive» - al· ico 
la questione dello sw· odel! 
l-uppo da1le forze pro· rerra 
duttiV'e. Esso ,per Mao . 
deve essere accompa: I 9 l'Q 
gnato da una profonda 8';'0 ' 
trasformazione dei :rapo renz~ 
porti sociali, da una giu· Iflten 
sta solU2!Ì.one de1'le con· 
traddizioni f·ra città e de 
campagna. fra studio e Efne 
lavoro, fra dirigenrti e I 'CD 
d~retti, élJltrimenti esso hoen 
vIene ad ostacOllare, non I 
a favorire i-a aiberazio. a IO 
ne de],]'uo~o. Estrema· , 11'0 
mente aperta è la cri· ringe 
bica agli Slogan di Sta· rsa 
1in « i quadri decidono 
tutto» (<< cIle ne è delle atlo 
masse? ») e « ,la teono- l'~ 'P' 
logia d e c i d e tuttO» I ave 
«( che ne è dena politi· infen 
ca? »). e, anche, alJ:l~ res 
esperIenze precedenti 
del,la rivoluzione rus. ernro 
sa »: Non abbiamo nep· a F 
pure seguito lo slogan !rall e 
- il comunismo è ugua· 
le a:i sovdet più l'elettri· 
f;icazione ». Infine, la 
questione del centrali· 
smo denlooratico riguar· 
da anch'essa ~a critica (JVerl 
politica ~a III LC . e .mb 
ha un riferimento aUo 
« scontro fra ,le due it I gl'i 
nee»: mentre Liu Shao Illuz.i·fj 
Ohi lo considera probls- h .di 
ma interno al partito, Itta'Il 
Mao - pur tenendo fer· 
mo IH ruolo di di'rezio· Sul 
ne del partiw - lo fon· J1ien 
da su1 ra:ppor.to con le 
masse, abbattendo gli eme 
steccati fra partito e )r;ar, 
masse «( servirsi come 
scusa del.la distinzione 
fra « dnterno» ed « e· 
'sterno» - cioè fra il 
partito e il resto dema 
società - significa aver 
paura delle masse »: ha 
origini 10ntatI1e la oonce· 
zione maoista de11a ri· 
voluzione cU!1turaJle, que· 
sti testi l'O conferma· 
no appieno). 

bianco? 
A'~I'esperienza deli suoi quadri, di 

fabbr:lca S'i ·chiledo-no ·ilnldrircazionli 'oon­
prete per una ,drive'l"s'i'fi ·cazi·one pro'dut­
~ilV.a che, a pat'lNre Ida. una Ir,itba'dita « di­
,sponibil;,ltà" allll·e 's·celte eoconomi·c:he 
dei Ipaldroni, atte:st·i ,I·a volDntà ,I na­
~ional'e e ,ri'costruttrice » ,de,lil:a ·Gllasse 
operaia in termini di 'r.i,nnovat8- efN­
pi'ema di un modo 'di prndU2;ione ca­
pit@:';lStilco da ilas'oialre inallterato nei 
,suoi tenmini 'eslse,nZ'iaIL 'Minnuoc+ ha 
proposto 'una traduzione i1n termini 
,di Sttru me n'ti nrg.a·ni~za1livi di questa 
JmpostazlÌ'one: allll 'a 'Cl'iiS'i ,dei cOl1's·fg·1 i 
di fabbtrilca , ri,cooo'sICiiuta .in molti a.n-

I quadri ope·mi di farbb'r·i'ca che so­
no intervenu;tj, nell dibattito 's/i s'Ono 
co;'locatri tutti a,:ll'Iinte'rno di questa· 'im­
postaz'i-one, Pa'ce Idelll:a Pilrelilli di Set­
timo ·ha 's-otW:lineatto ·così che iii ca­
pitall'ismo -è anarchia e quindi g'l:i ·ope­
rai devono eJssere per l'e.ffi'oienzla: s ·i 
tratta per 'Palce Idli '!,avor8Ll'e, -,di più e 
megl.i·o pe-r Idirmosbra1re a'i padrone d'i 
eS'sere 'Più i'n garmba di lui 'nell,la pro­
duzi-one; que'llli dellll·a Emanuel hanno 
spi'egato perché per gli i stess'i motiv·i, 
conhnuano a p'roldur-re nel;,l a fabbrica 
oooupata da' '1.0 mes'i,; un operralÌo dell­
la i'rtdesi't ha, gilUlSt'ifi'cato la 'c-ofilabo­
raz·ione Icon li,1 padrDne /in quanto la 
Indesi,t è un "indl1sltria' naziona1le, quin­
di ·i ,suoi pro~itti ·restan-o 'Ì'n ItalHa e si 
tramutano in 'invesWment'i e postli dii 
lav·oro (s·ilc) conoludendo che Il''e'ocor­
do ,con -iii 'PaJdrone 'è perfetto 'P8Irché 
dopo ,lunga 'd·i,s 'ousis i.one , 'gH ope,rai- dell 
POI halnno con-dlluso che Ila de'C'i'Siione 
del'l'a ,ditta di produll1re telev,ils·ori a co-

Mafiosi, probiviri, petrolieri, ministri e banchieri coinvolti nella fine di Sindona. Una serie di « scandali)) che cresc 
ed è ben dosata. , Cosa c'era nella b'orsa di Graziano Verzotto? E intanto la DC manca di liquido ... 

Sottoscrizione per il giornale 
Periodo 1/3 . 31/3 

30 MILIONI ENTRO IL 31 MARZO 
Sede di Milano: 

La mamma. di una com· 
pagna 1.000; Diana 10.000; 
Nucleo Arorntettum 8.500; 
Nucleo lavori studenti 
PiIna 5.000; Antoni'O 2.000. 
Sez. S. Siro: 

Un operrui'O Alemagna 
1.000. 
Sez. Giambellino: 

Compagni assicuratori 
10.000; Urrla compagna del 
quartiere 2.000. 
Sez. Sud·est: 

Nucleo progetti Saipem 
90.000; Nucleo chimici Eni 
84.500; Nucleo sociale 50 
mila; Nucleo fabbrkhe 25 
m::la; Compagno Cardini 
500. 
Sede di Macerata: 

I m i.1itanti 50.000; CPS 
Itis S. Severino 4.000. 
Sede di Taranto: 

Girno oper3JÌo Ita!lsider 
1.000; Fernando 500; Ma· 
rio 1.000; Pino operaio 
Ita:lsider 2.000; Raccolti al· 
l'Ome . Sem Hal!Sider 3.000 
Paciul1i operaio Icrot 
1.000; Francesco operaio 
Icrot 1.000; Pasquale ope­
:mio Ioro-t 2.00:>; SalvatoLl"e 
oper3JÌo Peyrand: 1.000; Li.!llo 
operaio Peynmi 1.000; En· 
zo operaio CIMI 1.000; Sal· 
vatore di Taùsano 1.000. 
Sede di Padova: 

I mi.litanti 22.000. 
Sede di S. Giovanni Val· 
darno: 

Raooolti m sede 10.000. 
Un gruppo di compagni di 
Cancello Arnone (CE) 
5000. 
Sede di Alessandria: 
Sezione Tortona: 

Bi:l1 4.000; Malrco 10.000; 
Ezi'O PSDI 10.000; Ivana 
2.000; IDnzo 2.000; Cinque 
compagni di Volpedo 
3.000. 
Sede di Ancona: 

I mi.lLitanti 22.500; Clau· 
<Ea CGIL scuola 5.000; 
C o m pa g n i ospedalieri 
6.500. 
Sede di Rimini: 

Sez. Morciano 8.500. 
Sede di Bologna: 

I mi.liltaJIlJti 39.000; 
musidsta 6.000. 
Sede di Pesaro: 

Un 

Fiorenza 10.000; Mauro 
M. 500; Mberto 500; Pao· 
lo 1.000; CeJ.·lLUlla Classica 
1.000; Mauro R 2.000; Noe· 
mi 10.000. 
Sez. Fano 40.000. 
Sede di Roma: 

Angelo e Rooortio pid 
5.000; Sandra O. 1.000; Pio 
no S. 2.500; un compagno 
500; Nucleo Cavour 6.000; 
Nucleo Ma;rgherita di Sa· 

voia 8.000; Nuoleo Righi 
5.500; i oompagni M. 2.000; 
bano 14.500; M. 2.000; 
quaotJtro professori CGIL 
scuola Orazio 4.000; Bru· 
no OPS DI'amo 500; un sol· 
daJto 500. . 
Sez. giornale R. Zamarin: 

Vinci!llo in ri'Coll"do del 
compagno Oiuzzo 10 m1àa. 
Sez. Tufello 12.000 

Operai Sip 12.000; i 
compagni 43.300; coooùi· 
namento :insegnanti 2.500; 
Maroo 1.000. 
Sez. S. Lorenzo 

Nico simpatizzante 30 
mlla; compagni del PCI 
5.000. 
Sez. Università: 

MaTia 1.000. 
Sez. Trullo 10.000. 
Sez. F. Ceruso 

Studenti 5.000. 
Sez. Cinecittà 

I compagni 30.000; Ni· 
oola 600; vendendo il gior· 
naJle ama manifestazione 
del 7·3 11.450. 
Contributi individuali: 

Mma e Renzo . Milano 
70.000; Nino M .. Massa lO 
mrIa. 
Totale Ere 883.350; tota' 
le precedente lire 4.122.690; 
totale complessivo lire 
5.006.040. 

n sottosegretario al'le 
partecipazioni statali Gun· 
nella, è un mafioso, e co· 
rne ta.le va espULlso dal 
PRI: lo dice tiil collegio dei 
probiviri del partito. lLl mo· 
ra:lizzatore La Mald'a ,lo di· 
fende grottescamente e 
ottiene che nimanga. L'ex 
presidente dell'lEnte Mine· 
rari'O Sio:Ll1ano :il senatOTe 
dc Graziano Verzotto so· 
stiene tuttora di essere 
stato oggetto di U[1 illlpro· 
babille tentativo di seque· 
stro di persona. III presi· 
dente dell'Ega,m, Mario Ei· 
naudi, g.rande protetto di 
Picco~i e Bisag1ia compra 
dagli armatori Fassio di 
Genova naw rottame e 
giornali quotidiani per un 
prezzo che è almeno tre 
volte H va'lore deUe merci. 
Di Cristina, ilI mafioso as· 
sunto all'EMS tramj,te Gun· 
nella V'iene arrestato pochi 
giorni fa. L'EMS aveva de· 
positato decine di miliar· 
di presso le banche di 
Sindona e sugJ.i interessi 
di questi depositi di sosti· 
tUlto pr·ocUiI'atore Urbisci 
che conduce l'inchiesta 
suHa bancarotta dIi Sindo· 
na dispone di un supple· 
mento di indagine. 

La roichiesta dIi estradi· 
zione per Michele Sindo· 
n a , provvidenzialmente 
fuggito negli USA non ri· 
ceve dal governo america· 
no nessuna risposta. In 
compenso ,jo] finanziere si· 
ciUano si dice sicuro di 
sé e chiama in causa Fan· 
fani , &ndreotti e La Matlfa. 
H settimanaJle L'Europeo 
pubblica che Jack Begon, 
il gioma.list.a che scompar· 
ve per ,moJlti mesi l'anno 
SCOTSO, fu in re3l1tà rapi· 
to dalla mafia mentre sta· 
va indagando sul rJciclag· 
gio dei dollari mafiosi e 
che l'ex marescia:Ho d:i po· 

1Wia Angelo Sonno. che 
aveva '1e prove, per questo 
è stato el'imiruvto, sempre 
dalla mafia. MIa Camera 
poi iI sottosegretario Gun· 
ne1la - proprio lui - si 
oppone ad una richiesta 
dei parlamentari del PCI 
tesa a stabilire un control· 
lo silll'attività fin3J11Ziaria 
delle paTtecipazioni stata· 
li. Buoni u~t1mq entrano in 
causa Piccoli e Preti auto· 
r.i di due sqUlisi-te [ettere 
di raocomandazi'One per po· 
sti di dirigenti mdustri3lli. 
allo st esso Einaudi, pub· 
bUcate dal Manifesto: i 
due sostengono che queste 
cose sono la prassi, e anzi 
Preti aggiunge che la cosa 
va a suo onore! Andreotti 
intanto sembra aver por· 
tato a termine una lunga 
operazione tesa a diminui· 
re il peso di RoveLLi (SIR), 
ci·oè delle fiduciarie Eura· 
merica e Nicofico n€il sin· 
dacato di controNo deHa 
Montedison, a tutto vano 
taggio del potere di Euge· 
nio Cefis, e ~ giornali di 
destra canta.n'O vtttoria. 

Come si vede gli «scan· 
daài» non mancano, e so· 
prattutoo sembra di assi· 
stere ad ' una fase in cui 
da piccoli episodi si risalle 
a r.icostI1U:i'Jioni più com· 
plesse e più generaJli . Cer· 
tamente il crack di Sindo· 
na sta avendo i suoi effet· 
ti ne~la lotta a coltello aà· 
l'interno della DC e dei 
più importanti gruppi eco· 
nomici, e sta I1i.producen· 
do reazioni. a catena. Ma 
chi man~vra ·tutto questo? 
Chi ha fatto scoppiare gli 
scandali, chi sta dosando 
'le rivelazioni? 

Partiamo da Sindona, la 
cui irresistibile ascesa è 
bruscamente terminata, 
proprio mentre sembra· 
va candidato ai ' successi 

più olamoros1, a porsi co· 
me «il salvatore delta pa. 
tria», .l'uomo ID grado 
di ottenere prestiti daglli 
americani meglri.o dd chiun· 
que aJltro. Rioiclaggio dei 
profitti della mafia italo 
americana, del tJraffico di 
droga, dei oopimenti del· 
,1'Anomma Sequestr.i (a 
Trezzano sul Navigltio, i,l 
paese dei fratelli Taormi· 
na, imputati come gJli au· 
tori del sequestro Mon· 
teIere esisteva ,l'unico 
Sp()LI'teJlùo irn H3Ilia del~ 
Banca Generale eH Credi· 
to di Sindona in una cUli 
st3J11Za murata furono 
trovati pacchi di banco· 
note « sporche»!), finan· 
ziamento dehl:a strategtia 
della tensione, stretta u· 
nione con i finanzier·i ame· 
ricani 'legati al:l'ammini· 
straZlione Ndxon: questi 
gli ingredienbi sui quali 

!eco LA MIA PRofoSTA 
PER II.. NUOVo 

(;Ol../- S:<i lo 
DEI PR061VIRI ! 

Sindona aveva oostruito 
il suo potere. E' indub· 
bio che la sua cadUita sia 
staJta dovuta ad una vio· 
lenta e fronOOlle reazione 
da parte di Un'altra 3ila 
del ca,pitaile internaziona· 
le, queHa deg,lii AgneUi, dei 
Rotschild, dei La.zard: H 
croNo di Sindona sareb· 
be da mettere in relazio· 
ne a significative aJltJre ba· ' 
toste subìte da.lila banca 
Herstatt in Germania. dal 
croMo dei finanzieri di Ni· 
xon, dailla campagna vio· 
-lenta che ha opposto « au· 
tomobtlii'sti» a « petroHe­
ri Il in tutto ,l'Occidente e 
che in Italia si è mani· 
festata con le clamorose 
rivelazioni sui rapporti tra 
petrolieri e uomini di go· 
v·emo. Sembrerebbe che i 
primi abbiano y.into il pri· 
mo round e che si ap· 
prestino a cog.lierne i frut· 

ti. La stessa ascesa di Vi· 
sentini a ministro del'le 
Finanze farebbe pa,rte del· 
la stessa oper3.2liJone, In 
molti per esempio pensa. 
no che il clamoroso spio· 
naggio ai danni della Fiat 
(trafugamento della do· 
cumentazione per una 
grande commessa con l'Al· 
geria a favore della olan· 
dese Daf) provenga nien· 
temeno che dalla ' famosa 
oartel:la di Ve1'2lOtto; 

Dal'l'altra parte Eugenio 
Cefis, fa valere i suoi sal· 
di -legami con la Demo· 
crazia Cristiana e si pre· 
para ai prossimi cambia· 
menti ail vertice della Con· 
findustria con l 'aTroganza 
che gli è abituale. Nei temo 
pi duri che si preparRno 
per l'industria chimica -
si sta avvicinando un ci· 
alo di depressione di di· 
mensioni internazi'Onali -

~~éJ cç@~~lt~$Q) ~t%~&Ib~ 
CEL 
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la Montedison è parti 
larmente esposta e ab 
sogna del massimo 50S' 
gno per sé e 'l'eso!usiOi 
dei suoi rivali. IJ I1i.dime 
sionamento della SIR 
Rovelli compiuto da A 
dreotbi, come ilo stesso ! 
dichiaraJto apertamente 
g;iornali, fa indubbiame 
te parte de1 piano. mcc 
diamo che le mosse 
Rovelli sono da tempo q 
getto . da parte di puntu 
li resoconti a Cefis 
parte del SID (i fam() ' .' 
« mattinali »). ' . 

·Per la DC tutt'o ciò ! .... ' 
gnifica una perdita ne ) 
di posjzioni di potere . 
'esaurimento delle sue f() .­
ti di liquidità, proprio ~ 
periodo di carmpa,gna ~~~ 
lettor3Jle. La caduta di Si ';. . 
dona è sicuramente il fs ". 
to più importante, ma a! " 
che tutta una serie di i ~ 
tri dati indicano ques . . '". 
tendenza: diffiooltà del ~. Ii. 
DC ad avere finanziarne :. 
ti da banche un temI 
prodighe (per esempio -
Cassa di Risparmio di T • 
rino), lotta a coltello t .,. 
le diverse correnti, dii 1", 
coltà crescenti a pros ~ ... 
guire una poLitica clie t' 
telare: il partito si s: (, 
contorcendo e dissang\UI l • 
do in lotte intestine nel • 
più importanti ammi! Il 
stra.2!Ìoni regionali; la f 
cenda dei « fondi neri 
dell'EMS di Verzotto nO 
rappresenta aUro che U è : 
tentativo fanfaniano di r la 
prendere il controllo df h 
la Sicilia; così come . c I 
navi, le compagnie di a de 
sicurazionè, i giornali qu ca' 
tidiani, gli immobili de le 
la Fassio altro non SI 
no che un altro tentati( de 
fanfamano di insedia!'! fri! 
a Genova nel,la roccaforl po 
di Taviani. 
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AMBOGIA. SOTTO I COLPI DELLE FORZE RIVOLUZIONARIE SI DISINTEGRA IL REGIME DEL FASCISTA LON NOL 

Dimissioni del capo di Stato 
ii dJ 
olu· 
peto 

Maggiore di Phnom Penh 
ra

' l capitale è is?l?ta. Il repubblicano Scott, uomo della Casa Bianca, chiede che Lon Noi venga cacciato. Nuove vittorie 
:.lie. ~lIe forze partigiane in Vietnam 
un· 
)nU 
era ti generale cambogiano Sosthene 
d' iC!: ,rnarrdez ha ·rals'segnato le sue d,i-
Ce- ~sioni da comanda:me lin 'capo e 

~sa· po di stato maggiore ,deHe forze 
. ~~ mate del regime Lon Noi. E' dif­
mia Ile capire 'se 'Sii tr8ltta di dimilss'io­
~el spontan.ee o eH " II-i'cenziamento ". b:t ~rto è che i,1 gel1'e'ral'e Fer.nandez 
~l~: lo ·i'eni cwev,a ,ehieSlto attrcwelrSo la 
aHa dio la " mm'iltani,zzaiiof11e " di tutti i 
olu· il'ilili de!lil,a Icapiota1le a1s'serdima per raf­
nel rzare l'ormai Isfiancalto BiS611cito fan­
~~~ Dci·o. F€lmatnde.z ha 52 anni e pri­
esti:l deHe ,attluall'i dimi'sS'iol1<i faloeva 
di- Irte dellll'a!lto cOn's'ilgl'io ese-outlivo as­
da· ~me a,l boi'a Lon Noli, e . ai t'ra'di­
~p- r,i Sil1ik Matatk € Long Boret, que­
el~ 'ulUmo prilmo minisrl'ro. L'acume po-

al· ico e rrrililitare ,dell generaJle Fe'r­
sv:i· ndez d,i'plomaitos'i ailia s,oudl'a d'i 
?ro· rerra francese avev,a subìto 'iln que­
;~~: i g Ìlorn i uno dUlro 'collpo: H '25 feb- -
:lda 8' ~0 s'Corso n'elcorso di una 'Con-

- . ~ 

tilcalbiile. A'l'mi, mlUn~!zi'()ni e viveri non 
",iles'col1'o ad anriv,are nel·la céilpitale 
Der 'il martelllaJmento COintinuo del'le 
81rtiçjHer·ile ·e 'dei m1ilss,ill·i dellll'esercito 
popdlare 'che Iclill1conda, Ila capitale. 

nBillla quale i velivol'i del pome aereo 
amerrcano. scaricano. Neg1i amb1ienti 
millitar·i s-i sottO'linea che i tiri deglli 
assal'itori sono ben regolaN e che 
i f'~schi di vedere dei proietti l,i rag­
grungetre un OC-8 o uno c-130 ca'rich i 
di mun-;z'!oni o di carbuTante, sono 
.10tevdlmeme aumentaN ». 

Negli Sta1'i Uniti i membri de! Con­
oresso e gl:/i uomini de,lila Oa1sa Bian­
,-;a sono ;'nttE,into prevocupat,i 'in vista 
rle~la sltocess'icne ali dittatore Lon 
NolI. hl probllema del voto per gH 
@iuti alla Cambogi,a è palssato i'n se­
lG'ondo pi·ano. Sia ali Congresso che 
1't~la Dasa B'ia'll'ca ci s·i rpreoocupa di 
,~hi mettere a'l posto del dlitta·tore Lon 
NoI. 

FOl'1d e Ki'ss'ilnger hanno perduto 
proprio oggi uno -dei 'Più ferventi 
pa'rtiogi'an'i dell1la polilÌ'i'ca dell'ammini­
Istrazione in Indoci/na. Si tratta del 
/5'enatore Hugh Scott, 'i'eader de1lla mi­
noranza repubbli:cana. 'ill qUalle si è 
di-diiarato liln favore di «pre·ssioni" da 
\'larte degli Stati Uniti per -la 'cac­
lCilata di Lon Noi e p8'r Ila linstailiazio­
.\'1'e di un go:verno di t'ransliz+one so­
',51tenuto dagl'i USA. 

Sarà questo nuovo go:verno, s 'e'co'n­
do iii senatore repubblH'oano, " asce-

gliere se vuole proseguire ,la guerra 
o chiedere un alrmi·stiz'io ". 

Anahe per iii s'c'la1o-re democratico 
,Mansfield, 11e.a'der della maggioranza 
democratica, se gN attuaili diri'gefl't1i 
':~ambogiani se ne andranno l'a (I pace 
arriverà ". E' una opinione questa già 
,9spressa nei giorni scors'i ' dE·i sena­
tor'e Humprey, preSlidente del11a sot­
to commissione deglli affal1i e'Ste'ri de·1 
~sen.ato, secondo iii quale gli USA 
dovrebbe'ro taçjl1ia1re tutti 91 i aiuti mi­
~ '~tari a Lon Nal e oocupars1i te ·sO'la­
Imente del :tras~er'J:nento 'dei poteri ". 

Il ·dittato're 'Lon Noi ha annunci'ato 
questa se'ra, marte'dì, dii a:ver accetta­
to Ile dimi'ss'ioni del generalle Fernan­
dez, e 'contemporaneamente, ha chie-
1"11:0 al 'suo prilmo -Ministro. Long Bo­
\,et, ,di operare un rimpasto de'I go­
.'ferno. Queste uil1iime natizi'e !ndica-
1:10 qui1ndi la vdlontà del boia Lon 
Noi di vdler affondare aS'S1ieme (lilla 
nave. 

Sul fron1'e mÌlHtare del Vie'tnam dell 
ISud le forrze 'rivaluziona'ri'e 'conti1nua­
no ,la Iloro avalnzata vel1so Salilgon. Og­
'.Q·i, ma1rtedì, i pa'rt,ig'iani de:1 GRP so­
!lO en't'rati 'i'n forza ne,I 'capolluogo di­
strettuale tdi Tl'i Tam a solii 60 km 
,:ia Sai'gon. 

USA: MEZZO MltlONE I DISOCCUPATI NEL MICHIG4N 
A DETROIT 200.000 ALLA FAME 

Kissinger 
propone incontri 

a tre: USA, 
Grecia, Turchia 
Non me ne andrò dal 

Medio Oriente finché non 
sarà stato raggiunto un ac· 
cardo, aveva detto Kissin· 
ger prima di partire. Tutto 
lascia prevedere, dunque, 
che il viaggio del segreta· 
rio di stato americano duo 
rerà quanto meno a 'lun· 
go: Kissinger, che deve ano 
cora recarsi al Cairo per 
la sua seconda visi1a in 
Egitto, ha già annunciato 
oggi che si incont·rerà una 
terza volta con i dirigentj 
egiziani ad Assuan. Gli in· 
contri si moltiplicano. L' 
accordo sirio-palestinese 
per un comando unificato 
fra la Resistenza e Dama· 
sco, e il no si'riano a ogni 
trattativa separata con 
Israele che spezzi l'unità 
del mondo arabo, hanno 
cominciato ad inceppare li 
piano del ministro degli 
esteri degli Stati Uniti. 
Inol,tre, i'l capo del diparti­
mento di .stato ha da fare 
i ' conti con la vigorosa 
controffensiva diplomatica 
deJrl'URSS in atto in questi 
giorni: mentre de-legazioni 

~p. renza stampa eglli aveva ·impru-
5'lU· ,ntemente affel1mato Iche Il'offensi­
~o~ d€ilil,e forze 'ri,voI1uz'i'O'narie 'cambo­
o e ane era fa,lil;ita.. le sue dim,i'S'Slion'i 
i e l ,così -poss-i'almo ,éh'i'ClImal'1e ques~ 
850 ii'oenzoi.amento ", vengono pres-enta­
~: al ditl'ator,e l'otn Nodi 'propiriQ quan­
na. , II' 0ffensilva dei, pari'i'giani del FUNK 
cri- ringe ila 'capita/I'e cambog'i'ana lin Ll'na 
,ta- prsa Id'a'oci'a'i'o . Va inolt're S'ottol'i­
~n~ ~o 'Che la se1Jtlilmana' 'S'corsa quan­
no- I ,VI par1lamento falntocCÌlo cambogia­
;0» i aveva lVotarto una rilSoluZli'One che 
liti· IJlferiv.a i pieni ipoteroi a 'lon 'N()II, 
~: resp0[llSalh'ilhità g.1'dballe dell'anda­
!,~ enro dell'la guoe'l'1ra era 'Statta ,affida­
lep· a Ferna'l1'dez. III nome di questo ge­
~a'IJ ,ralle dhe in pas'S'ato aveva anche 
~~. cupato H IpO'StO Idi calpodeNa po-
~ 'i'a seg·reta Idei govemo di Sihanuk 

'ali. ,ura ,anohe nella li·S'ta dei « 'sette 
tar· ~dit,()lrti )J 'resa pubbllilca dali GHUNK, 
;ica werno He~le Uonilt8Jl1io Naziona'I'e 
~Il~ ,mbo.gi'él'no. Il « 'sette t-raiditOll1i)J so· 

Una Inota Idi agenzi1a s 'cl1l'V'e o'gg'i 
Ghe « 'i Khmelr Tossi hanno ogg'i 'con­
Itinuanto a bumbardare con Irazzi da 
107 mm -e con cannonÌl ,da 105 mm 
l'aeroporto di <Ph<nom P·elnh. I 'PO'ohi 
IJdlli ci;y'·iIH iprevrsti, liln pa1rticollare quel­
li ,delll'"Air Cambod'ge" da Saigon, so­
no 'stati armulilatti. 

Negli 'ambi'enti ae'l'ona-utiC'i s ,i ri1ie-
1I1'e ,che !potrannO' 8'ssere 'l1istahillit'Ì' 'so­
'.10 quando le po5izion'i tenute daille . 
forze ,degli ,insorti a ovest 'delil'a'e'ro­
vorto saranno state l'ilbe:rate. E' da 
\queste poS'i:zioni, nel:lla -regione di 
Tudl teap, a di'eci Idhi'l ometri che i 
Khmer' foS'si bombalrO alnO' "'aeroporto. 
,'_a maggior parte dei s 'oo'sallllfa proli et­
till:i 'che 'hanno tO'ocato l'aen)iporto +eni 
BOrIO €IS1ploS'i a'i boro'i' -delll "uni'ca pi­
Ista e pl1esso l'area di 'P8Iroheg-g'io 

Vetri antiproiettile 
al collocamento 

ii: , gl'i uomini d8'i qUall'i Ile forze ri­
mo IIluz·ional"l'e ,chi'edono ·Ia 'c8'cchata 'Pri­
Jl& a ·di lilntavolare qualsiasi 1:iipo di 
~!~~ ~tta.ti:va a ,H'Vellio diplomat'i1co. 
~io· Sul piano millitare ,l e notizi'e pro­
ono niemi da Phnom Penh 'S0110 tO'tall-

le 
gli eme f'8IVorevO'I'i aI~le forz'e 'ri:vo'lu-

e :>rYar,ie . L'aeroporto è dii fatto impra­
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alla Renault , 

l 
to ne Lunedì mattina, davanti ai cancelli della Renault a Billancourt, si 
~h~. ~ è svolta una grande assemblea, convocata dai sindacati, per chiedere 
~o Id! la riammissione immediata nella fabbrica dei 17 operai licenziati, per­
.me ché accusati del blocco della produzione, e per l'apertura immediata 
di a dei negoziati. E' la prima grande manifestazione convocata dai sinda­

~1 ~ cati, dopo oltre 6 settimane di lotta. Il governo si è rifiutato di aprire 
cm s/ le trattative, i partiti di sinistra ora appoggiano lo sciopero: la vertenza 
ntati{ della Renault riporta al centro dello scontro politico la classe operaia 
ediar. francèse e gli immigrati in lotta contro la crisi, la ristrutturazione e la 
caforl politica antioperaia di Giscard d'Estaing. 

Impressionanti dati dell'attacco padronale 

Secondo le statistiche 
di gennaio ci sono 529 
mila disoccupati nel Mi­
chigan; 13,7 per cento 
della popolazione, la 
più alta percentuale da 
quando l'Ufficio di Col­
locamento (Mese) del 
Michig-an ha cominciato 
a tenere le statistiche, 
nel 1956. Nel solo me· 
se di gennaio circa 100 
mila operai del Michi­
gan hanno perso il la­
voro (nel gennaio 1974 
erano senza lavoro in 
281.000, il 7,4 per cen­
to). 

LA DISOCCUPAZIONE 
NELL'AREA 
DI DETROIT 

Anche qui i dati sono 
superiori a quelli di 
qualsiasi altro periodo. 
Più di metà della disoc· 
cupazione nel Michigan 
è concentrata nell'area 
di Detroit. In gennaio 
272.000 operai di De· 
troit sono senza lavoro 
(14,4 per cento). La di· 
soccupazione è salita 
del 2,4 per cento dal me· 
se di dicembre e del 
6,1 per cento dal gen­
naio '74). 

L'INDUSTRIA 
DELL'AUTO 

Nell'industria naziona­
le dell'auto hanno perso 
il lavoro il 24 per cento 
dei dipendenti. Non esi· 
stono dati specifici sul-

l'area di Detroit, ma il 
grosso dei licenziamenti 
ricade su questa zona. 

Nell'edilizia 22,6 per 
cento senza lavoro, teso 
sili 19,4 e alimentari 11,8 
per cento. 

FAME E POVERTA' 

La povertà a Detroit 
è arrivata a proporzioni 
epidemiche: più di 200 
mila persone fanno la 
fame, secondo i dati del 
sindaco. Della popola­
zione totale della città, 
1 milione e mezzo, più 
di un terzo hanno dirit­
to ai buoni per il cibo, 
ma soltanto il 18 per 
cento li riceve. 

CHIUSURA 
DEI CORSI 
PROFESSIONALI 

Una delle ripercussio· 
ni dell'ondata di licen· 
ziamenti è la fine dei 
programmi statali per 
la formazione professio· 
naIe dei lavoratori, che 
colpisce in particolare 
le minoranze oppresse 
e le donne. Questi corsi 
erano stati istituiti in se· 
guito alla rivolta del '67. 

GLI OPERAI 
RIFIUTANO 
GLI STRAORDINARI 

Nonostante che più 
del 40 per cento dei la­
voratori della Chrysler 
sono stati licenziati, la 

compagnia ha cercato di 
imporre la giornata la· 
vorativa di lO ore a 
quelli che sono rimasti. 
Gli operai si sono rifiu· 
tati unanimamente, e la 
Chrysler è stata costret· 
ta ad abbandonare gli 
straordinari e a riassu­
mere 200 lavoratori. La 
compagnia ha doVuto 
richiamare 160 operai 
addetti alle macchine e 
60 delle linee. 

AUMENTO DEI RITMI 
E LICENZIAMENTI AL· 
LA FABBRICA DI CA­
MION DELLA FORD 

Una delle conseguenze 
dei massicci licenzia­
menti nelle fabbriche 
dell'auto è l'aumento 
dei ritmi. Per esempio, 
l'anno scorso lo stabi· 
limento di camion della 
Ford produceva 38,5 ca­
mion al giorno con più 
di 2.000 operai, oggi lo 
stabilimento ne produce 
38,5 con solo 1.900. Più 
di cento dipendenti so­
no stati licenziati ma la 
produzione rimane la 
stessa. La compagnia 
manda i cronometristi 
per studiare le possibi· 
lità di aumentare i rito 
mi e il lavoro già in· 
sopportabilmente pesan­
te. Gli operai addetti al­
le riparazioni e alla ma· 
nutenzione vengono eli· 
minati; al loro posto la· 

vorano i capi in palese 
violazione dei contratti. 

LA POLIZIA AGLI 
UFFICI DI 
COLLOCAMENTO 

Lo stato del Michigan 
vuoLe trasformare gli 
uffici di collocamento in 
accampamenti di poli· 
ziotti e soldati. Da alcu· 
ni mesi schermi anti· 
proiettili sono stati 
istallati in tutti gli uffi­
ci del Detroit. II diret­
tore del MESC ha chie· 
sto la presenza delle 
truppe governative da­
vanti a tutti gli uffici. Di 
s~lito, gli operai sono 
costretti ad aspettare fi­
no a 5 ore nel freddo per 
avere un misero sussi­
dio di disoccupazione, e 
molte volte non ricevo· 
no nemmeno quello. Da· 
vanti agli uffici di Cle· 
mens gli operai che ave· 
vano acceso fuochi per 
riscaldarsi, sono stati 
costretti a spegnerli; e 
così hanno preso d'as­
salto l'ufficio entrando 
in massa. 

DISOCCUPAZIONE 
NELLA COMUNITA' 
ARABA 

In novembre la disoc· 
cupazione nella. comuni· 
tà araba di Detroit era 
stimata attorno il 50%. 
Ora è molto più alta, a 
causa dei licenziamenti 
alla Chrysler. 

sovietiche si sono già in· 
contrate con palestinesi e 
giordani, la Pravda e la Tass 
halll10 iniziato llTIa dura 
campagna contro ,la stra­
tegia dei « piccoli passi» 
americana e per UJr\a ripre· 
sa, « senza alcun ri,tardo» 
della Conferenza di Gine· 
vra, a cui deve pa1'tecipare 
anche l'OLP. In queste con­
dizioni, è assai difficile 
che gJ.i arner-icani riescano 
a strapprure quaIcosa di 
più che un accordo sem­
:plicemente militare ·fra 
Egitto e Israele: ma anche 
in questo caso, è da vede· 
re se Tel Aviv accetterà 
di ritirare le sue bruppe dal 
SÌlnai senza una seria con­
troparti ta politica. 

Uscito dalla «nebbia» 
mediorienta<le, Kissinger si 
è scontrato 'Con di « muro» 
di Ankara: nonostante i 
larghissimi sorrisi ela'I'giti 
al primo mini'stro Sadi 
IfI"mak, con cui si è incon· 
trato oggi, e nonostante le 
dichiarazioni di amiciz·ia ri­
laJsciate ali suo ar.I1ivo - «so· 
no felice di trovarmi in 
questo vecchio e leale al· 
leato .degli Sta-ti Uniti", 
ha detto ai giornalisti -
Henry Kissiger non è riu· 
scito che a ,proporre, per 
tentare di sbloccare una 
situazione di stallo che 
dUira ormai da mesi, una 
serie di incont,ri a tre fra 
Grecia, Turchia e Stati 
Uniti. Una ripresa in sor· 
dina, dunque, del vecchio 
piano dd spartizione del· 
l'isola di Cipro : ma con la 
differenza ohe oggi i rapo 
porti fra la Nato e le due 
parti in causa sono quanta 
mai precari, dopo l'uscita 
di Atene nao))'Alleanza, e 
dopo 'la sospensione degli 
a~uti mi'l,i,tatri di Washing· 
ton ad Ankara, sancita dal 
Congresso americano. 

Turchia, Grecia, 
Norvegia ' e Gran 

Bretagna si 
rifiutano di 

ospitare 
la riunione 
della NATO 

La riunione di primave· 
ra del Consigll<Ìo Atlantico, 
a.lla quale prendoJ1{) parte 
i ministri degli esteri dei 
paeSii membri de]oj'a:lle'anza 
politica, si ter.ra. ad Evere, 
nei pressi di Bruxel'les, 1!l 
29 e 30 maggio. Diversi pae­
si affildati alla NA'l'O, ai 
qualii era stato chiesto di 
ospitare I]<a riunione, hanno 
r.:.fiutato la richiesta addu· 
cendo come pretesto il fato 
to che essi non dispongono 
di «attrezzature sufficienti». 
Tra questi, la Turchia, la 
Grecia, la Norvegi'a e la 
Gran Breta.gna. Nel caso 
della Turchia e del~a Gre· 
oia, è evidente ohe i rÌSlpet· 
ti'vi governi sono preoccu· 
pati soprattutto delle rea· 
zioni interne e dalle ma· 
bilitazioni antimpe:r:i:3!liste 
che la presenza del Consi· 
glio AtlantJico potrebbe su· 
soitare. 

Per qua:nto riguarda la 
Narveg;ÌIa e la Gran Breta· 
gna, è più prababi'le che i 
governi di questi paesi in· 
tendano, con j]} rifiuto di 
ospitare ,la .riunione, m8Jr· 
C8Jre una « presa dii distano 
za» daù,la politica america· 
na in Europa e nel Medi· 
terraneo. 

D'altra parte tenere la 
conferenza in paesi quali 
l'Italia o hl Portoga<Uo deve 
essere paTlSO sconsi:gliabile 
ai signora dena NArro. Non 
risulta infllltti che questi 
paesi siano st8Jti neanche 
interpellati: più prudente· 
mente, si è deciso d[ tenere 
anche questa IÙunione, co· 
me già quella dello sco.rso 
inverno, a Bruxelles. 

Cile· Rimpasto 
tra i gorilla 

Il genera<le Herman Bra· 
dy è stato nominato mini· 
stro della difesa della 
giunta fascista cilena in 
sostituzione di Oscar Bo· 
nilla. morto in uno stra· 
no incidente di elicottero 
la scorsa settimana. 

Herman Brady, diploma­
to a,I'la scudla americana 
di Fort Benning, fu tra i 
principali organizzatori del 
colpo di srato e viene con­
siderato un « fedelissimo» 
del Pentagono e della CIA. 

La morte di Bonilla hé'. 
fornito d'altra parte l'oc· 
casione per un profondo 
rimaneggiamento nei verti· 
ci delle Forze Armate ci· 
lene. Capo di stato mago 
giore della Difesa è stato 
nominato il generale Ser· 
gio Arellano Stark, noto in 
Cile col soprannome di 
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«sciacallo del Nord", per 
i massacri compiuti nelle 
regioni settentrionali del 
Cile, mas-sacri che già gli 
avevano meritato il co­
mando de'Ila piazza di 
Santiago. 

Inolore è stato rimosso 
il generale Hector Bravo, 
già capo di stato maggio· 
re dei'l'esercito, nominato 
ambasciatore presso il go­
verno fantoccio di Thieu. 
Il suo posto a capo nel· 
l'esercito è stato occupato 
dal generale Gustavo AI­
varez. 

Grave crisi 
alimentare in 

Polonia 
La Polonia sta attraver­

sando la pitù pesante cmi 
economica dal tempo del· 
l'insurrezione operaia del 
dicembre '70, ch€ spazzò 
via Gomulka. La crisi sì 
maniifesta. sop.mtJtutto at· 
traverso una grave penuria 
di beni alimentano In un 
di'Scorso pronunciatto neil. 
corso della celebrazione 
della giornata della donna 
il primo ministTo JaTosze· 
wies, che si è ri;ferito al· 
la donna soprattutto in 
quanto massaia, ha dichia· 
rato che si rendono indi­
spensabiili dei sacrifici e 
ha annunciato misure che 
ricordano da vicino quelle 
che scaten8Jrono 'la reazio· 
ne delle masse operaie nel 
dicembre rosso. 

Jaroszewies ha detto che 
il governo conta sUillla com· 
prensione e sulla pamenza 
delle donne, «ben sapendo 
quanta preoçcupazliOne, di· 
s!llgdo e perdita di tempo 
causino a voi 'le presenti 
difficoltà alimentari». Nei 
giornd scorsi, a causa delle 
lunghe fi'le, erano scoppIa· 
ti degll.i incidenti davanti ad 
alcu'illi negozi. 

Danimarca. 50 
mila operai in lotta 

Più di 50.000 op€rai so· 
prattutto dei c8Jntieri na· 
vali ma anche di altrd set­
tori, sono scesi in sciopero 
venerdì !SCorso a Copena· 
ghen per protestare contro 
la polLtOC:a economica e cM. 
ristruUurazione del gover­
no JoergheniSon, sempre 
più traba~l8Jnte difronte al· 
l'onda montante di -lotte e 
di SC'ioperi. I sitndacati, le· 
gati alla socialdemocrazia 
che in questo momento è 
alla opposi7Jione, si barca­
menano in una politica di 
attesa che, nella situazione 
presente, dà spazio alla ini· 
ziativa deg.Ji opera1. 

Rinnovo di 
ambasciatori Usa: 
Stabler a Madrid 

Appena aoteorrMo a Ma· 
drid, ,il ,nuovo ambasoiato· 
re americano mandato da 
Kissinger in .spagna, nel 
quadro detla ri'Sltrubtura· 
razione 'cLeHa d~plomaZlia 
stabunitense nedlle zone 
catde. ha ci,tato i'l suo 
mandante 1Ìn \lJIla dichiaora· 
zione che, se non fosse ·per 
la m'issione <scel~erata che 
l''imperialismo ha certa­
men~e affid3l1:0 a ques<t'uo· 
mo, potrebbe essere cita­
ta come straordinario e· 
sempio odi impudica iro­
nia. «H mondo è enttrato 
in un periodo di g,randi 
mutamenti, che non cono· 
sce preceden11i". 

Così ha detto We!llls Sta· 
bler. una volta messi i 
piedi sul 'suolo madrilleno. 
Si sa quel che lui pensa. 
meno noto ciò che gll,i ac­
cadrà. 

Più stretta 
collaborazione 

tra FRELIMO e la 
Cina 'Popolare 

ID lIiJsultato w;indipale 
della recente visita di Sa­
mora Ma.che1, presidente 
del FRELIMO in Cina e 
nella Corea del Nord è 
« una stretta cooperazio­
ne» tra questi due paeSJi 
e il Mozambico. Il Mini­
st,ro Alves, dea governo 
mozambicano, ha annun· 
ciato che l'istaurazione di 
relaZJioni diplDmatiehe so­
no già state decise. Il 

. Presidente Kim Il Sung 
della Corea del N01rd ha 
accettato di fare una visi. 
ta ufficiale nel Mozambi­
co. I rappresentan ti del 
FRELIMO hanno sottoli· 
neato l'importanza dell'ap­
poggio incondizionato che 
Pechino e Pyong·yang da,. 
rebbero alll'economia c al· 
lo sviluppo tecnologico del 
Mozambico. 
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• • • ROMA: 
per lo 

oggi In piazza 
• sCiopero regionale 

Oggil 'i Ilav'(}raTori dell -La~io s'cend-e­
'ré :1no ,;ln 'S'Diopero 'Per 24 ore . A Ro­
ma un 'corteo 'a cui parteoiperanno 
fo!ote delegazioni da tutto 'iii Lazio, 
ipa'nt';'rà ,da piaozz·a E's·e'dr,a., e si con­
d l'uderà ali ICdloSlS·eo. 

'La «vertenza Lazi-o » è imoemiata 
su obbi'etti'vii fumoo'i 'COlme Ila' trasfor­
m azii'O'n e ,d eli I '.aog-r i,c oltUll1a, 'con I ''U'so di 
1'er.re 'jln1cOIlte, ,ill rillaln'ci:O dell 'settore 
,de'We'doiliozia, 'i,1 varo immeld i at-o dei 
'consorzi 'r-egionaJ:li pe'r li tJraos'Porri, co­
·struzioni di' e'en't'rallfJ elle·ftr'i1che, a'Vvio 
,<fila r.i!fOlrma sanitarila e per 'ultimo la 
,dFfesa e '100 &villuppo dei Iliove!hloi di' oc­
<C'upaZ!i,an e, oafttr.a!V'ers'O una 'DOl1'tratta-
2lione Idjlr·et1a 'con la 'contro parte im­
oprendiltorila'le, pubb,llilca ·e privata, con 
Ila 'reg,iane le Icon iii g-o'Vemo. 

Quest'O 'SlciJopelro cade 'i1n un mome'n­
to "che vede ,in tultta Il'areg,ione' mi.­
gl'ilaila e migloilaia dii OIp'eraoi I i'cenZliati 
° q,n cassa ;ilnte'grazi'one: solo nellll·a 
edill,iz'ia 'ci 'Sono ollrrre 20.000 <dIilS'oloCU­
pati. La l1ilsposta oope1ra1i'a .a questo art­
tacco pa,orona1le è 'Ore'soiutanenl'ini-
2!iaHva odi mol'ti'ssime flabbri'dhe, sO- . 
prattll'ttoe pilC'Col·e, ottenendo 'S1p'e'sso 
,jlrirIJ:'ro ,dei lNicenz,i·am'enN: 'cos ìalll a 
COMBCA di 'Pomelli,a e a'llla iMa!ssey 
Ferguson, dove dieci !lilce'l1z'i,amenN' s'o­
no 'ri'entrati. 

A lHolma" ailla Romeo Roe'ga ,iii pa­
drolle si è dovuto ,t'lilma.ng'i'a!re ·ill I,i­
oenz'il8lmento di lun membro de:1 CdF 
'iln segu'Ìto ali blooco . dii tutta la fab­
brilc.a. !la 'l1i'Slpasta dura contro 'i !<i­
cemiamenti 10he ,cdlpilscono ·i'n parti­
cdlare Idellegatoi ed avanguardie, si 
aocomp.algna agili ahtri obb-ioettivi del 
progf'lamma opelralio 'S'lil sala'rti,o, 'CQn­
tro II'.alll'mento Ido8ll' l1i1tmi e degl,i stra.or­
dinaor,i, per Il'·epuraz'i'O'ne ,dei fascisti e 
per Ila omes s·a, a'l · b8.lnldo del MS,I. Il 
r,ifi.u'to lS'ilndaoale a Ira!C'cogllli,ere que'Sta 
Slpilll'ta op8lra1i·a (non una 'so'la 'inizi,a-
1fvva ,è ·stata pre'sa durante Ila· 's'etti­
mana' di provoca'Zironifasai&te a Ro­
ma) fa Isì checominlci la !far s,i sÌ'r2<da 
r ,invZ1i8lt1i'Va per 'coor1<Hon,amenti ·autono­
mi di 's'irtouaiiollii di IQ1lta. 

Alila Malgl!i.ama s,i è 'ri'unlito 'Per Ila 
prima vOllta un 'coortdi,namenlto doe:j(.e 
·pnocole fabbrilc'he: :iII ,odF deil-l"eletrro-
1'eonoiloa RDSlSii, Il.a SAJlIM, !Ia' 1R0meo Re­
ga, la Zuochet ·e mollte ·alli1Jr-e. 'l"im­
pegno eme,I1S0 è quelilo di oy·end'ere 'Sta­
bHe questa Is't'l1ut1:'ur.a, Ipe'r pOlrtta're arvan-
1.tl ila ;Iootta 'Co()lJ'l!tlro li IhiiGeonZii·amen'i'i, p,er 
II 'sal1ar,io, pe:r unla m·enos'a. 'interaz·i'en­
d~le, 'pe'r .ol"gaonilZzta'l"e la. vigi'lalnza a,n-
1filfaS1ails'ta. Un d€lle'gato de'llla Rossi ha 
dettD: ,« ila 'rilSlposta alile 'carogne ne­
r·e dev,e 'V'enilr,edalle fabbri;che; è com­
pito Idegllri opel1'l8lv org81nlizza

'
re 'l'e IrOll-

. de rosse ,che preov'engano Ile a'Zli'Ooni 
squalòr1ilst'e ·e 'portin.o I "ordii n e o'P'elr&';'o 
n.ell'I'a 'città D. A POm'ezila 'iii OdoF 'CI-e':lla 
Meta'llsud è lilmlpe'gnalto a ,da're sl'albii'l'i­
tà 'ed oroganizzazione a!lla' forZ'a ope­
raia espr€lS'saisi ip€'r Illa pnima 'Vol<t·a al­
le A,adi.a'itet1ie F8InriI8lr·e LaZlio cont'ro 
,a lOalssa ,i'J1'tI€'g,raziiQnè (hloCico dei 'Ca'n­
cekli pe'r una -sett~m'aona) e a 'c'Dstrui­
re un 'coolrdlilnamentto con Il e' alltre 
faibbriilche de'lIl'8J zona. 

Mila Teon.eld i l'e ,i 400 o!peraoi ,che Q'C­
oupano da 50 glilOrnli lill Ican1Ji,ere con­
tro 'i I·ilcenzliamelnti hanno orgaonlizzato 
de I egaz,i oni in tutte ile 'sirtuazlionli di 
lotta, sono ,inte'rvenuti nelll'e a's's·em­
blee 'ilntl:eme ONPS, OSip'ed'ale Ge'l1i,atni­
co, 'S'oudl·e, 'case oooupate) har1lnoO par­
teailpato Ij,n malS\8'a .a'gll'i 'SiGli opelr.i e .al­
l'e manlilf.es:t8lZii,oni, hanno orga'nlizza­
'bo una 'él'SOS'em'bloea' citttaid'iln·a I~I cilnema 
Cdl'oS's·eo 'Co;n Ila !p8ll"l'OOip8ziOlne di de­
oiln'e Idi iSli'1!uaz·iOnii OIper.a,ie e proleta­
ri·e, harmo lilmpoSitO Iilnfill1'e ali 'silnld-alcato, 
ohe l'a'V'eva ost8lggialta, Ila fDrma di 
l<ma dell·l' aoc up azione. 

Atlll,o ISlc:iopelro di 099'i 'S'a'rà oome 
sempre :presente in moalS'sa ,iii movi­
mento degilli' Istuldlenrt·i. LltJIl1'edì sera 'la 
aSls·embl'e·a deil OPS ha' lin'clli~iduat'O 
ne iii' alnillilfalS'CIÌ!Smo, glià obbilett,ivo 'cem­
tra1lle delilo !S'ci'opero di v·ene'rdì, nella 
gra'tuittà dei 'bra:spolrti, Ill'el~o ,S'bl'Oc,coO 
imm'ediato dei 10 mlNlia'l1d1i 'sta nZli a!bi 
dalma ;regione p€lr iI"eldlillli·ZJila slcdl'81sili'Ca 
i ·SUss·ildi,i :Iilbni e le men-se, gl'i O'b­
bi,ettiMi oprilncipail,i dellal 'sua partédi­
paZlilone a fia'r1Ico de,gl:1j a!ltri IlaIVDra­
toni. 

A causa detlo sciopero na­
zionale indetto dai sindacati dei 
poti grafici a sostegno delle ver­
tenze del Globo e della Gazzet­
ta dell popolo, domani il nostro 
giornale, come gli altri quotidia­
ni, non uscirà. 

NUORO 

Venerdì 14 alle ore 15 nella 
sede di via Cavour 34, commis­
sione scuola provinciale. Ordi­
ne del giorno: stato del movi­
mento dopo le elezioni; compi­
ti della commissione . I compa­
gni partecipino con relazioni 
scritte. Devono essere presenti 
Nuoro, Siniscola , Tonara e Oglia­
stra. 

SIRACUSA 

Gli operai delle ditte bloccano 
la provinciale e la ferrovia 

Sirncusa - Oggi à metal· 
meccanici e gli ediiJ1 delle 
d.d.tte sia 3ÙII'Isab che a'IJa 
Montedison hanno sciope· 
rato daLle 9 a.Lle 12. 

Alll'Isab di nuovo gli o· 
perai sano uscilti dallia fab· 
brica e Si sono riversati .in 

. massa sulla strada provm­
ciaJe. C'er8lIlo ancora a 1La­
to le travi di aegno inchio· 
drute con cui venerdì scor­
so era stato c05ltruito :H 
blooco stradale: g,lì operai 
non hainno dovuto fare BJl.. 
tro che rimetterJ.e sullla 

'c3lI'reggiata e ;iI blocco è 
continuato, ma questa vdl­
ta non solo sullla strada ma 
8IIlche sU1lla ferrovia Soira- ' 
cusa-Ca.ta.tlia, che in quel . 
tratto corre -para.llela aHa 
provinoiale. li traffico fer· 
roviar1o è rimasto comple­
tamente ·paralizzato per 3 
ore. 

A!lila Montedtson g.li ope­
. rai degli: aspp8l1ti dopo BlVer 

Latto um corteo interno so· 

ROMA 

no usciti sulla stradale e 
l 'hanno a ~oro volta bloc­
caJta.. Era stalto deciso in un 
primo momento di mante­
nere il blooco fino aille 11 
e 45 per poi spostarsi in 
ma:ssa ai1l.a mensa centraje 
de1la MoIlJtedi5on, dove 
possono mangiare solo i 
chi!rnici, per entrarci tutti 
e ma.ngiare graJtis. Ma ver­
so le 11 è rurriva:to tm cel­
lUÙ2.re pieno di sbiTri. 

Questo agli ooohi degli 
operai è stata una provoca­
zione: così si è deciso di 
proltmg3lI'e il blocco fino a 
q'lla.ndo 'la poli,zia non se 
ne fosse andata. Quando H 
commissario si è avvicina­
to, c'è stato Wl boato cE: 
slogan «[atta dura senza 
paura n è ora è ora hl. po­
tere a ohi lavora », e quan­
do i[ commissal'io si è al­
lontaJ:mJto, tutti in coro han­
no cantato «alVanti popo­
lo ». 

Alle 12 e 20 il corteo è 
aT.r:ivato aLla mensa, dove 

la vigila.nza. rafforzata per 
l'occasione ha chiuso 'le 
porte; ma visto che ile ve­
trate stavano per crollare, 
hanno riaperto e !butti han­
no mangialto gu-atis. 

Questo finale, e la nO'bi­
zia che a.ll'Isab gli operaoi 
aveV'aoIlO bloccato la ferro­
v1a ha portato aJ1le stelle 
l'entusiasmo di tutti. 

DOlllaIIli mercoledì si riu· 
nisce iIl CdF de!lla Monte­
d'ron a cud. 'PlIJl'teciperanno 
8IIlche ,le RSA del.le ditte !in· 
teme per autonoma deci· 
sione del coordinamento di 
base dei delegati: infatti 
sempre più decisivo appa­
re :ID. problema di coinvol­
gere i ommici neLla lotta. 

Nellla Montedison, iIIlJtaIIl· 
to, maLgrado 'le faJLse assi­
curazioni date venerdì dal 
vice direttore, sono stati ef­
fettuati 25 licenziamenti al­
l'mnpresa edi11e Borella al­
tri aawora ao1la Montedile, 
ditJta di proprietà deHo 
stesso CEFIS. 

Sa molte cose sulla strage 
dell'ltalicus il fascista sospet­
tato de,lI'uccisione di Ma'ndakas 

ROMA, 11 - .M:airtio Fa­
g;naIlli, dJl fasaima an'J'e:staJto 
e sospettaJto delll'uoois-iIone 
del fascisota greco Mikils 
Mandak81s, sa mO'Ire cose 
sUliLa strage de'll '-1 taIJ.j'cus. 
La notizila è ,troapelal':a og· 
gli a,l Pala=o di GiUSluwila 
ma non è daDO petI' om 
saJpeme di. ptù; sembra ]n 
ogni modo che Fag.Il!lllIlli ab:­
bia <fd,chd:air.ato d] aver pre­
so. molti sdldi per t3lcere 
S11l113, ostna~e. Che fosse 
stramunente pi'8Illo di sol­
di, lUi disovcUipa.to, era 
lma cosa. già onolba., ha gi· 
rata infatti per mo,lti me­
si dopo l'estate IOOn = 
luSsuasa Meroedes. 

Tutti rdoclI'iCtiIa:mo 'la stra­
ge: all'usdta dii una gaJli1e­
r~a, a .pochd c.hiiliomeror1 da 
BOlogna una bomba sqllillr­
aia Wl vagone: 12 mQlIÌti, 
decine di f'erilti. A,lmjrante 
t mta. con scarso 5U!XI6oSS0 
di. addebit3lI'e i colpevoli 
alla 'SÌIlliIStIr<a. 

La strage è avvenuta dJ. 
4 2,g'0S-to; non è 1.l!Illa. data 
qualunque: « 4 agosto» è 
il nome 'dei! grt.llPPo ~ 
sta f,ondato da ~tino 
Plev.rls Ò!Ì ,cUli faceva pa:r.te 
anche 'MikiJs ·Ma.nJd.akas. 

Sono falSOistli. glI'eai. gli 

autori del!ha stn-age? Non è 
UIIla .ipotesi otarnIto azzarda­
ta.. Il gen. Maletti, ca'Po 
dell'ufficio « D» deI SID, 
dilchil3lI'ò dQ!pO 1a strage 
ohe 11 oontJr'OO!PÌon:alggio 
:imldagava su una « pistil 
internaZliona1e ». Era s-olo 
un diversivo per stOlI"Ilarr-e 
leindagirrld o una mllinac' 
eia di :rive1a;re i [f'atlrosGe­
na c'he ooeSISo v.anno pre. 
cisandc'si? L 'titpotes'.l spie­
gherebbe perohé il iprurti,to 
di AlmEaIlJte ne fossa <C0-
sì a:l cOT.rente. Pochi g'Ì.'ar. 
ni prima (il 22 lugl1io) Ol'CJlI· 
la in Greoia .ill reg.ime dai 
ooùoOlIlln2!11i: ,molti fas::ist:i 
greoi troV'ano rnugilO in 
Ita}:ia dai loro came:ra:tà 
mis...~li. 

QUi si danno da fa.r3 : 
asso ciazim:1i di sltUideliliti 
greci demo'~ll"ru!:i~ci denWl· 
oiano l'intilmildaailDne e le 
vioJerwe di CUli sono og­
getto. 

A Roma 'Ì greci 3III1'ici di 
Mar.i:o F·agnaIIl!Ì., si. r-illoflova­
no in un bar viIomo al'la. 
tIDwem1tà; ili :P€ll1[lyb3lI' di 
via PaVli:a a po'chi passi 
da:'lJla sede del FUAN. Uno 
di. questi, Gior.g.i!o Sama· 
ra:s, è stato rutenrogan;o de· 
ri dai magistrati, ha nega' 

·l'L PROCESSO DI PRI'MAVALLE 

to di aver partecliplLto al­
l'UCC'ision:e di Mandakasma 
non ha potut'O negare di 
oonOSCe!I'e FaglIlJallli.. Sama­
nIlS, oome tubti gLi a.lJt;pi 
amici suoi, non pare sia 
in regola con li. ~ 
di s,oggf.!01J:1Il0, ma non 'ha 
mai aVUito naie daIl:la Que­
stura, ID geneme oosì 50'1-
lecita nell'espe1lLere gli 
stranie;ri mdesitd.erabilld.. 
D'altIroilldoe Improta ['ha 
dicmalI'ato, i f3lsci1sti cOille­
gamenti oon la Greoia non 
ne harmo, e allrclI"a perché. 
prerucieI"s[ tanta peIIlIa? 

L'uccisione .di. ManJdakas 
da 'p3lI'te di un commaIIlido 
f'lliS'CÌSta, sec.o[]Jdo 're ipote­
Si avaIIYu.lte da allcunli. gJJolI'­
naJlJi, doveva lI"~gdtmgere 
UIIl duplice obl!é:lttivo: ad­
debitandone 1a C'OilJpa oa si­
rr.i:s,tra scaoteIlJaire ila cac­
cia al compagno dal città 
da p'arte deTI'e squadraICce 
dii Alrrùra:nte con ['iImplIDÌl­
tà assicUlI"a.ta da parte del­
la Questura; ma aIIlche ~­
sere utiùiZzlaJta ;in Grecia: 
solo due gilOO1Il!i. fa ll'I1a 
bottiglia m.cen.d:i.alria è 
st,ata 18lIloota contrro l.Ltl!a 
libreria dii sinistra per 
« venJrucare iÌll oaIIIlerata 
Mandakas». 

Fascisti e .polizia tratten-
nero (e manipolarono?) 
i. reperti che accusano Lollo 

AlI. processo 'Per il rogo 
dm ~avallle, che è 'l'iPID& 
so con le udienze di ieri e 
oggi, hl castello delle accu­
se ha ,ricevuto un nuovo 
ISICOssone, ma soprattutto 
ha comiIncia.to a verure fuo­
r:iuna verità ben diversa: 
l'istrutJtoria è stata pilotata 
dali gerarcru. del MBI, e la 
poMzia di Provenoo e Im­
prota ha fatto iD. resto ma­
ntpolando 'le prove. 

La fase testimoniale s'è 
aperta con de deposizioni 
della fascista Anna Schia­
vonoin, del caporlione mis­
sino M!j'chele Marcmo e di 
testi mmori. L'interrogato­
rio di « A:nna JJa !-ascista» 
ha !l'icalcalto ieri ~o schema 
dì queJJli sostenuti dai Mat­
OOi e da Speranza: molte 
contraddi:z1i.onli, disinvolti 
«ritocchi» aille versioni foro 
nite in istruttoria e nessun 
i.ndizio portato a carico de­
gli imputati. La. SchiavOlIl­
cin è la donna ohe dopo 
l'incendio aoousò in un'in­
tervista al Messaggero i 
« duri Il deLla 5eZ'ione fasci' 
sta e in palIticolaJre un per­
sonaggio anonimo da lei 
i.nruca'to come « er tradi­
tore». 

Si rimangiò tutto dopo 
essere stata 'letteralmente 
sequestrata dai gerarohi 
del suo partito che la ca­
techizmTono per alcund 
giorni sulle versioni da da· 
re ail magistrato. 

Le contraddizioni più 

grosse con le cose dette 
dai camerati, la Schiavon' 
cm se le è fatte sfuggire a 
proposito della telefonata 
fattalle da Mario Mattei -su­
bito dopo essersi messo ID 
salvo. Matte;. ha smentito 
'la ,telefonaJta ,per non am­
matare nenuneno queHa, di 
tono ben più significativo, 
fatta al !federale LovateLli: 
«a dotto', m'è successo Wl 
guaio ... ». Contro iJ segre­
tario missino che sostiene 
di non aver certo pensato 
a f.are telefoImte, la depo­
si2Jione della donna confer­
ma che al Mattei doveva 
premere sopra ogni cosa 
metJtere a paI'te del fatto i 
suoi superiori. Altro argo­
mento deIJ.a deposizione (e 
della oonfUISione fatta dalla 
Sd!liavoncin) è statto quel­
l'O deLl'attentato dell'auto 
di suo marito, atJtribuito a 
LolJlo e compagni. 

La questiione è della lllaB­
sima importanza, perché in 
assenza di prove dirette 
per la strnge, :iJ ragiona­
mento deIll'accusa è il se­
guente: gIoi. attentati minori 
furano di Lolilo, i cartelli 
che -li rivendi.cavaJlO sono 
ugua:li a quello di casa 
Mattro, quindi gli imputati 
sono colpevoli !IIIlche del,la 
strage. Tutti g-li sforzi del­
l'accusa. si concentr8lIlQ 
qUÌ'11di neli'addossare ai 3 
compagni glii: aJttentati mi­
nori e poi nel dimostrare 

ridentità dei cartelM. Quel­
lo in questione era f1mla­
to «Brigata Tanas)) e su 
questa base del tutto in­
OOIJS!!stente fu spi'CCato :hl 
primo m8lIldato cantoro Lol· 
lo, per a.t1resta.r:lo in attelSa 
del oapo d'jmputazione più 
grave. Ebbene il foglio non 
fu sequ.estTaito daiLla P.S., 
ma lasciato dai fUIl2lÌonaai 
neLle mani dei fascisti, e da 
questi, consegnato al com· 
missarlato dopo molti gior­
ni, magan dopo i « ri:~. 
ahi del caso n. Ma non ba· 
sta: da rpolWia consegnb dà 
cartello ai magistrati soio 
in maggio, e dopo che i!l 
giudice aveva s..piccato tI 
mandalto proprio suLla base 
di questo oindizio, cioè sulla 
base dii un elemento che 
ancora non possedeva! 

Sa.rebbe interessante sa.­
pere se venne anche sta­
voLta dall'ufficio di Proven· 
za e Improta U suggeri· 
mento per d'arresto, dopo 
que'lilo per ila cattura di Ma­
rino Sorrenmo, del tutto 
estraneo aIlla vicenda. Più 
interessa.nte ancora sareb· 
be sapere se tI CllIrtello tro· 
vato sul:l'auto di Schiavon­
oin e così gelosamente cu· 
stodito dal-la pOilàzia, non 
servì per oaso da modeLlo 
ai tecnici della squadra po. 
HUca per far compaIÌlre 
d'iIIlcanto, tra il nero-fumo 
deIQ'incendi.o, .l'identico (e 
immacolato ) car.te~lo che 
acousava lÌ compagni. 

RINVIATA 'LA S'EGRETERIA 
CGIL-CISL-Ult? 

Grande ,attesa per 
la decisione sullo 

generale • sCiopero 
ROMA, 11 - l:a se1rtJimana C'he si 

è ap€'rta appare .come 'C·enitra+e per 
Ila odetfini'ziioll'e Icompleta della l'ratta­
lIi:va sul~Ua 'continq-enza . e Il'e pensio'Tl'i 
che, 'dopo 'gllli 'ull1JPrnli e,ocGl'di ri 'gua.r­
dami il 'settore 'commercio 'e dell t'u­
rii'smo, 'si eora pralli'camente .ar-emart:oa 
dava'liti ~III 'Ii Ill'ran s'i'genza gov.ernalt'iva 
e c:I ~ l 'e numerDse ,j/i'dhiia!l"'a~ioni di « in­
cDmpetenza a treittal"e l'a, mat€'ria D che 
prima 'i I mhn!iiSt'ro 'Per !l' Drgz,n izz.azio­
ne deNa 'Publ::JI;':;a aIIlHni'nl: 'SÌ'raz~one 
Gossi'ga e opoliquelilio del Lar/oro To­
rDS aveovano fartto n eli c'Orso de'Ne fliu­
niDni' 'co'n ,i 'tiappres'enta'nti s ':'n'daloahi. 

Ora, 'dopo I~a 'conC'lulSlione dell C.C. 
dE:lI'la WL e del loollsi'gl·ioO 9'€'ne'ra

'
le de!l­

la CISL - nell !corso Idell qualle u'ltoimo 
er.ano emers,i' mOlltli pa!reri. favDr-evoli 
eJ~la defi'nlieoion'e dr qU€-8ui aspetti dell­
la ventenoza ogeneratl'e - una 'riun'ione 

'_dei~I'a ·selgr€lteria 'ufllitalnila, .prima 'con­
vooata 'Per IluneldJì e :poli ;rinviata a 
doma'n!j·, è 'stéfta ilnldetta pe'r 4nd'Ì'l"e 
dell,le !Ìlnliziative 'generali e 'Per tenta­
re di 'sblloccall",e fatteggiamooto 01-
1lran2!ilsta dell ·gov,el'ioo. 

Di konte 81ppul1!to lal periicolo im­
mi,nente delilia ,convoc8'~ione di uno 
s'c:iopero genell"éI'le che di que'srtoi tem­
pi - e doPD 'che ,i fatti d'i Mi~ano 
hanno dlilmo&trail:o tra l'a~Ì'r-o renorme 
d4S'ponilbliXittà aUa Ilmt.a dellila d 'a'sse 
operaia - sar·eb:be d'iffi.C'i~ 'e se non 
imposs~bi~e revoca're, iii 'gove'rno 'si è 
affl'ettato oa 'conrvO'oa:re iimmediatamen_ 
te ,r sI:lnrdooallisti, p8'r dilScutell"e a par. 
1li'colalri delile ve·rtenzte 'rima.ste epe.r­
te. 

Toros Idi'soutelrà ~ilnofa:1rtJi ' dellf.alg9ancio 
delllloe 'P·ens'ionli .ai 'sallalr,i che penosaova 
di aver elh.JIso o 'rinoviart:o ··an'cora una 
vOII'1!a ,dopo la Iccyocess1one aoi penostio­
l1Ia1li dii un aumento misero v8'I"il8onlte 
1lra l'e ' 5 e Ile 7 milla !!tre. 

II! minilStro Gos's,iga h.a 'inv·ece con­
VOO:;81to li S'hn.dacati :per domalnli P'Ome­
l1i'ggi'o per tiilprem::le're 'l,a trattativa, 
'il!11:€Irrotta 'itl 15 febbraiQsco'rso, su,llle 
l1i.chÌ'esle 8IVanza1l:e per ;1'al'i'V'allutazlio­
ne del'la ,slOala mdhi1le, l'aumento de.l­
l'aggilunta diI familgllia e dellile pens10-
nii açjl·i statailli. Le uUllime 'Proposte dell 
m;lililstro, 'sullll·e qua!!'i li 'r8!ppreS'enoban.ti 
delila fe!dera:zione unirtalria 'si ·e'rall1'O 
r.iifiutatiJi/ -di' di's'cutere pr·eved-evano Ila 
un'ifrcazione dell punto di Corl't·ingenza 
a 710 Il'iire 'entro iii 1978 e ,118 de'C!isio­
ne 'sulla pall"ificaz~one a ~' illJlellll'i 'Supe­
riori -salo dopo 'il '78. 

'Le 'segreterie de,lII;e federaz'ionii na-
2!ionailli degilli 's'batal,i OGI'L, CllSt, Ull. 
hanno 'in'1!amto confe'I"malto ·i'l opl"o'g'ram­
ma di 'sci'Operi da at1!ualre, dopo quell-
10 del 7 marzo scorso, 'Per otte'nelre 
l'aipplilca,zliolne delHa qu·alilifi·ca. « flJ1nZlio­
Ilall·e " ·e l'e modifiche ,da aipport·a!re ali 
disegno ,di 'Ieg'ge 3'1'75 sullloa riforma 
deillia plibb'l'ilca ammlinilSt'raziO'ne. iii 
prDgramma prevede uona . g:iornal\:a di 
lootta per domanlil degilli .statall·i del 
LaZli;o 'in ,coinoCfidenz.a con '1'0 S'Cliop'e­
ro 'g-eneréJI'e regliO'nalle a sosregono dell­
I a ve,rtenza «. Lazli'o ", un 'oa!lt'l1a 9 i'orna­
ta di Ilofta a oIi:vellllo reg'iona'le da, a,t­
tuare anche loon lS'ciope'ri «br€'VIi D 

erl1Jro liti 18 m 81rzo e uno <s'Oilopeoro di 
24 'OI'e 'Ilazionalle per .il 21 malrro . .1'1 

26 m8lrZQ 'Sii' Inilunli;ralrv.n.o 'i C On"Si'g'l!i ge­
neralli per vall'u'ta're 'I "andamento de'l­
I·a ver'tenza e d8lClildere S'u'l prose'gui­
men.to d8l~la "'otta. 

'Ferme ·restando queste s icadenze 
già f~s,s8lte ,è pro'babHe operò che la 
riunione delll!'a 'segrete·t'lia 'unita!ri.a pre­
vilsta 'per doman,i' possa es'selre spo­
stata 'ali .primi g'i,orni dell'la prQ'S'S'ima 
S'ett1imana ·quando ,~ 90vemo avrà 
c'nrar,i'to ,l,e sue pos i,zjior1li e liil 'sinda­
cat'O potrà fare 'i'l 'Pun.to S'Ulllle trat­
tative. 

'Mercoledì 

DOMANI IL VERTICE DI GOVERNO: 

Licenza di 
voto • 

al . e 
uccidere 

diciottenni 
(che hanno sempre cercato di 
sentarsi come una forza "nUOva 
dinamica, e che al loro 
hanno dimostrato di non essere 
t'altro che una cDnsorteria 
non vadanoO a cuor leggero 
a questa scadenza. 

Lo scontro sufl'ordine pubblico 
ancora più indicativo della situazio 
Il tema dell'ordine pubblico' è il 
vallo di battaglia elettorale - e n 
solo elettorale '- di Fanfani, che p L-I 
ta su di esso per ricomporre su 

Lo stato avanzato di crisi della DC, 
che nelle prossime elezioni dovrà 
trovare un nettO' e ormai ineluttabile· 
ridimensionamento, e la grandiosa 
sortita degli operai di Milano di ve­
nerdì scorso, che ha messo di fron­
te agli occhi di tutti la realtà dei rap­
porti di forza tra le classi, faranno 
da sfondo al "vertice" tra i partiti 
di maggioranla convocato per doma­
ni. All'ordine del giorno ci sono: la 
fissazione della data delle elezioni 
regionali ed amministrative, con il 
problema ad essa legato del voto ai 
1Benni, ed il progetto liberticida sul­
l'assassinio di polizia messo a punto 
dalla DC, con le proposte, concorren­
ziali o cc alternative ", sull'ordine pub­
blico avanzate rispettivamente dal 
PSDI e dal PSI. 

sizioni apertamente di destra, anti 
mocratiche, -antiproletarie e I ,,_ .. _-, 

. Si tratta di problemi strettamente 
intrecciati: il voto ai 1Benni è stata 
per mesi l'arma di riserva su cui CDn­
tava Fanfani, per contrattare un rin­
vio delle elezioni regionali, prima, per 
imporlo - in barba agli impegni pre­
si da Mo"o - anche contro il gover­
nO', in un secondo tempo. Non sono 
mancati negli ultimi giorni, per ini­
ziativa di Gui, che come ministro del­
f'lnterno tiene le chiavi del comples­
so meccanismO' erettorale, i tentativi 
di riproporre un rinvio a dopo l'esta­
te delle elezioni in nDme del «dirit­
todei giovani a votare ". Ma il carat­
tere pretestuosO' di un'operazione del 
genere era troppo scoperto e le ini­
ziative prese dal PCI che, dati alla 
manO', ne hanno dimostrato l'assoluta 
infondatezza, l'hanno reso anCDra più 
evidente. 11 clima di incertezza in cui 
si svolge il «vertice» non permette 
di fare previsioni in propoOsito, ma 
sembra certo che la DC non sia di· 
sposta a consegnare nelle mani di 
Fanfani l'arma di un rinvio, di per sè 
sufficiente a mettere in crisi il go­
verno ed a far precipitare la scaden­
za delle elezioni politiche anticipate. 
E questo nonostante l'alto costo che 
la DC dO),lrà comunque pagare il gior­
nO' in cui i 18enni dovranno andare 
alle urne. Su questo - che è il se­
condo aspetto della questione - non 
ci possono essere dubbi. Le recenti 
elezioni scolastiche hanno messo be­
ne in luce nDn. solo quaf'è l'orienta­
mento generale del paese - di cui 
i «genitori .. che hanno votato al 60 
per cento per le liste unitarie di si­
nistra sono un esempio più che mai 
rappresentativo - ma, soprattutto, 
qual'è l'orientamento politico della 
nuova generazione, quella, per inten­
derei, tra i 14 ed i 20 anni. Somman­
do insieme le astensioni imputabili 
ad un orientamento «astensionista 
attivo" ed i voti raccolti dalle liste . 
di sinistra, ' rivoluzionarie, riformiste 
o unitarie, si sfiora {'BO per cento dei 
votanti, democristiani, fascisti, in te­
qralisti, .socialdemoOcratici laici e qua­
lunquisti sommati insieme non supe­
rano un quinto dell'elettorato, e biso­
gna tenere presente che siamo a 
scuDla, cioè tra la componente più 
privilegiata, e quindi più « mDderata », 

dei giovani delle corrispondenti clas­
si di età~ Checché dica Moro, la cam­
pana dei 1Benni suona a morto per la 
DC; la soppressione del movimento 
giovanile democristiano non ha fatto 
che aggravare ulteriormente la ' situa­
zione; la pretesa del quotidianO' il Po­
polo, ripresa con incredibile inco­
scienza da Rinascita, in una «tavola 
rotonda" dedicata ai giovani, secon­
do cui, nelle elezioni del 72 la DC 
avrebbe ramazzato il 45 per cento 
del voto delle nuove generazioni, ap­
pare semplicemente ridicola. Si ca­
pisce come la DC, ma anche i social­
democratici, e persino i repubblicani 

cide, l'asse politicO' della 'DC, un 
co sociale di destra analogo a 
costituitosi per il referendum, e 
stftssa coesione interna dei coOrpi 
pwati. 

Questa campagna è tesa 'inna 
to a coprire ' un'assoluta 
della DC di accettare un f( 

elettorale" su qualsiasi altro 
una incapacità che ancora oggi 
Conferenza delle Regioni sul 
giorno, a cui la DC noOn ha 
nessun suo rappresentante, 
che confermare. 

Ma il carattere elettorale e Stl 
mentale di questa "battaglia .. de~GR 
cristiana - apertamente rilevato dI 
socialista Mosca in chiusura del c~ 
yegnD del PSI sull'ordine pubbliq 
suscitando le ire di Fanfani e Pref 
apertamente chiamati in causa - n~ 
deve nascondere il contenuto di fo, 
do di questa manovra. Su di essa nrJ. 
a caso c'è una gravissima e peri!Jj 
losa convergenza della maggioranz, 
sottolineata tanto da Piccoli - c 
da bravo topo, ha fretta di scende 
dalla barca di Fanfani, che ormai s 
facendo troppa acqua - quantO' d, 
socialista Vittoreffi, in un incredibi 
editoriale sul quotidianO' /I Lavoro, 
persinO' da Or/andi, nonostante che 
pattuglia socialdemDcratica inconU 
sempre molte difficoltà quando 
tratta di abbandonare una possibi 
occasione di provocazione antidemo 
cratica. 

Questo contenuto di fondo è di 
« grande balzo in aV{Inti .. nell'escal, se 
tion della militarizzazione dello stl 
to, di cui la recrudescenza della cc 
siddetta «criminalità" non è .che UI 
infame pretesto; di cui le « forze de 
l'ordine ", trasformate al tempo ste! 
so, e lorO' malgrado, in killers e ~ 
bersagli di un nuovo Far West, dc 
vrebberD essere lo strumento; e G 

cui la minacciosa presenza della clas 
se operaia la coscienza e la pratiCi 
antifasciste, antidemocrisUpne e ani 
statua/[ di milioni di proletari sono I 
obiettivo finale. Questo contenuto c 
fondo della legge democristiana, o 
cui il governo cercherà di salvare I, 
sostanza con un disegno di legge nuc 
vo, liberandolo dalle formulazioni pio 
apertamente provocatorie volute di 
Fanfani, è la risposta borghese e ca 
pitalistica alla crescita straordinari, 
della forza operaia che la ~ giornal, 
insurrezionale di cui sono stati pro 
tagonisti gli operai di Milano ha me! 

- so in luce, segnando una tappa dee 
siva neflo sviluppo dei rapporti d 
forza tra operai e padroni in tutto 
paese. 

Così, se il vertice di domani 5 

apre con buone probabilità per MOf( 

di prDcrastinare ancora di qualch: 
mese i termini concessi al suo govel 
no, nonostante il fuoco della batta 
glia elettorale che ormai lo ha inve 
stito da tutte le parti, le dimension 
dello scontro sociale che matura ne 
paese mette in evidenza la fragi/W 
del suo trasformismo. " governO' Mc 
ro vive ormai la sua agonia, strettr. 
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DALLA· PRIfv1A PAGINA 
SIEMENS 
uniQa.tenaol.mente 'la cassa 
int€g'ICI2iÌIOne dobbiamo ·f3lI' 
entran-e tutti, è 8IIlche jm­
portante studiaire fomne dii. 
lobba che llIIlifiohdn:o tutta 
la fabbrica e ool.pLscano aa 
Siemens in qU'ei repaJrt:i 
dove vuoùe prod1lI1re ». 

B~v~uOOha pOO parlaw 
della necessiltà per 'la don· 
na lavQ\ratrice di J~ 
pe.r asili nido, per ia depe­
naHzzazione delJ'aJborto. 
concludendo con Qa de­
nunCila del1':iniquità del si· 
stema fiscale che oo1pisce 
s.olo i reddi·ti. dei ilavomto· 
ri e dnvilt8lIldo alla 'lotta 
contro questo slstema di 
tassa2Iione che favorisce 
« i diirigenti d'azienda e 
i padroni». 

L'iIIlte'l'vento è s'talto md· 
to ap]:ilaudiIto dal1ll'assem­
blea, che ha sottol'iineato 
sO!prattutto i puniti ( di li· 
n~ dura OO1lItro la cassa 
imegu-azione e di den'UIlcm 

della strumenba:Htà della 
cr~1Si. del settore ». 

Prima d,i Benvenuto €'ra­
no [Thtervenuti i membri 
dell'esecutivo: tutti ~li dal­
terventi sono stasbi concorr-­
di sll'l:la n.ecessità di !re­
spingere 'la cassa integra­
zione e di. convocare, do­
po la riu.nioone del C.d.F. 
domani, ,assemblee di' r.a­
parto che verifiohino a che 
punto è la ,ristruttUlI"amo­
ne ne,i re<palI'ti, i tJroasferi­
menti. e che mettano a 
punto iniziative di lotJta 
!}8r res.pingerJi. 

Gli interventi di ogg>i s0-
no staoti :in netta oontrad­
dizione con l'~tt.eggiamen­
to che il sindalCato ha 
sempre mantenuto :in que­
ste settim.a.ne aiNa. Sie­
mens dov'e ha 31pffi"!ba1mente 
boicotfr.a.to e 1sOlla:to ~e iIIli­
ziative di lotta dei' repaiI'­
ti e ,la proposta, portarta 
aVcllnM daUe avanguardie, 
di amrivaa-e a un pittaifOir­
ma di tutto il gruppo con 
obiettiVi qualificanti come 
il 'Passaggio pe;r turtti al 
quarto livello. 

Reggiio Calabria - Al 
CTP (un reparto esterno 
di mOOltaggio di centrali 
telefoniche della Sit Sie­
mens) gli operai da più di 
una settima.na hanno aper­
to una lotta. con al centro 
il problema della ristruttu­
ra2'lione e cioè il rifiuto di 
essere trasferiti al Nord, e 
altri problemi (trasferta in 
zona, inquadramento uni­
co ecco). Alla notizia di ieri 
che la Sit Siemens in tutto 
il gruppo ha chiesto alla 
FLM di voler mettere 13 
mila operai delle fabbriche, 
più 2300 del CTP del cen­
tro meridione in cassa in­
tegrazione, gli operai non 
hanno indietreggiato ma 
anzi hanno rafforzato la 
lotta, passando da un'ora 
a tre ore di sciopero al 
g.i:orno, preparando così a:n. 
che la giornata di lotta del 
settore e lo sciopero gene­
rale provinciale a Reggio 
Calabria, venerdì 14, che ve­
drà scendere in piazza gli 
operai di tutte le piccole 
rabbriche della città. 

gnDso di una rivincita quanto incape 
ce di pDrre .un argine alla crisi de 111 

DC e di tutto il regjme, ed una clas 
c 
c 

se operaia che mostra con semp~1 
maggior chiarezza come le forme Ir 
cui si è espressa in ql:Jesti mesi It 
crescita e la ricostruzione dal bassc 
della lotta di fabbrica e de/fa proprjf ~;~ 
organizzazione siano una camici! ti 
sempre più stretta per contenere Il m 
propria forza . sc 
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